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Avviso PARTE UTFl01ALE
Norme d'abbonamento per l'anno 1921

Si rende noto che 1 prezzi di abbonamento alta Gassetta (f//leiale
sono stabiliti nella misura seguente:

Peronanoo
......

L. 45
a > semesti·e . . . . . > 26
> > toino tre

. . . .
> 18

All'estero (Paesi dell Umone postale):
Per uu sano . . . . . . L. 90

semestre. . , , .
» SO '

trunest.e
. . . .

> SO
In Roma (ritirando il giorable presso gli Utfici d'Onministrazione)

Per un anno L 40
> > semestre

. . . ,
> 24

». > trimestre
. . . .

> 16 -

I.a corrispondooza coa-eroenæ$e associazioni, con.e pure i rois-
tiví vaglia, debbono esiere indirizzati t.ll'Amminisfrazione della

.

Garreila'Uffleial< pre:wo il Ministero dell'interno.

AII'insporto di elanesan ragila gnostale orclinario e

telegs•a'Heo, si aggius.ga senagare la tassa di hollo di

eruptýslani einque o diret garescritta dall'art 48, let•
tes•a andella tax•fira (allegato. A) del tente unieo ap
profato eMa Jeu Re-araie L *Gotesseraziale n. Isûö,
slÏél šÐC a dat succcasivo decreto-l'egge Luogote
nesssiale n. 1924.

1001 El DRICTREITI
Il numero 1708 della raccolta ufficiale delle leggi e del dooreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTUluu EMANUELE TII

per grazia di Dio o per voloath della54
RE ITITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanzfo approt to;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quànto'segue:

A e t. i.

La pianta organica e le paghe giornaliere per il corpo
degli agemi di custodia delle carceri sono quolle 'àta-
bihte dalla tabeOla che la seguito alla presente logge.

Art. 2.

Le indennità di grado e i relativi aumenti di cui als
Part. 4 del decreto Luogotanenziale 6 aprile 1919, nu-
mero 483, sono abajiie.

Art. 3.

- La farma e le rafferme degli agenti di custodia sono

FANTX UF¥ith&Ra

Leget e averett.
LEGGE n 1708 che imana provvedimenti a favore del corpo dagh
ageti di custodi<t d-l'e ortreers.

REGlu DECRETO LVME n. 635 he ofiid-r alla Direzzone gene-
rate delle ferrovie detto Suito l'altenusionedet n,ateriale re-
siduat i dalla gererra tutturd disponibile e l'assegraatione de
quello pro eniente dallra racenita dei , ottams al fronte.

REGIO DECRE fO n. 169/ c1te app ora vi reçoiamento per .'eserci-
rio - par la sorceglianta delle caldare a vapore e dei re.i-
pi¢nti rii rapore,

REGIO DEt RETO n. 1714 c1es r,pprova il regolamento per l'appF
c<fstone della le ge só settesbre 1920; n. 1349. concernente
drsposeioro relatiee al commercio e provveatmenti contro ya
amn-enti ecce.usava dei prezzi.

REG,0DERECOn 17/3 else :oncede in¢ulto per tuttiir¢úti
onttimessi ire Cirenaica comuur e mitirari.

REGIO DWdRPG-L,EGGE n 1729 cAe aµpor a mglioramenti eco-
nömici a fdvore riet verson te .de I as a f rza di ruolo e
della Dnes postale e agli oorentizi di cui alturt 105 R. P. N.,
a4detti alle lines di nr imz na delig to.

REGi DECitET) Ån. 16¾ e 170; vr¡tetto ti erezione in ente mo-
rale, magi/Iþa.ione di riispon foni di statuto.

RELAZIONE e R¾alO D CRETO pr lo scioglimento del Consiglio
de aarreirdstPaafono det Universitù agraria di Monteporgto
Catone (Itoma).

6 aposizior i diverso
Ministero per l'indusArra e il commer<:Se: o akadle del carnbi --

Untina W aannoudda aar 4 a em *
- inistero < el te.

soro: Errata,corrige - Ministero per il taveo e la previ.
denza soevale : Disposizioni nel perwaale dipendente - Jite-
nistero della guerra: D sp sizioni nel personale tilpqndente -

, Mirigstero del tesoro: Rettittehe d'intestaz one - Concorsi.

S'og11o dellaHinserslozah

triennali.
Gli agenti non possono contrarre più di otto raf-

ferme. Dopo Pattava rafferma essi restano in servizio
sino al compi sento dei cinquant'anni d'età, senza Vin-
c lo di ferma.
Ad ogaupa delle prime sei rafferme gli agenti con-

seguono un aufnento di paga di centesimi 56 giorna-
lieri che non verigono at,sorbiti dagli aumenti conse-
guiti per effetto di promozioni e sono computabili agli
effetti della pensiotte.

Art. 4.

L'esperimento cui, allo scadere di ogni ferma, l'agento
pub essere sottoposto ha la durata, di nei mesi Ñ à

prorogabile soltanto di altri sej mesi.

Art. 5.

Alle tre prime rafferme è annesso un premiò , ri-
spottivamente di L. 1000, 2000 e 3000 pagabili per
mete, previo il saldo delieventuale debito di nyassa,
al termine di ciascuna raf(erma
L'altra metà sara verwata alla. Cassa ppstalg di,ri-

sparmio per essere pagata all'a e ate al termino del
servizio. A richiesta dell'interessato' potrà essere inve-

8Íita iB ÍllOli dello. Stato, vincolati a stavore deg' m-
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ministrazione carceraria per il temIlo in cui egli resta del corpo e che non hanno compÏuto in esso sei anni
nel corpo. di complessivo servizio percepiranno il primo premio

Art. 6. di L. 1000 allo scadere del sesto anno di servizio.

L'agente riammesso aumula, anche agli effetti delle Quelli, ancorchò riammessi, che hanno prestato oltre

•rafferme e dei relativi aumenti di paga, il servizio pre-
sel anni di servizio percepiranno subito L. 1000, men-

stato precedentem'ente nel corpo. tre percepiranno L. 2000 allo scadpre della ferma trien-
nale in corso, e L. 3000 allo scadere di quella suc-

Art. 7
cessiva.

L'attuale premio d'ingaggio à elevato da L. 150 a

L. 1000, delle quali L. 300 sono versate al fondo massa

dell'agente in seguito all'arruolamente e L. 700 °sono a
lui direttamente corrisposte in seguito alla nomina '

a

guardia ekettiva.
.

Arf. 8.
A tutti gli appartenenti al corpo degli agenti di en-

stodia ò corrisposta un'indennità Vestiario di L. 0.50
al giorno.

Art. 9.

Agli ammogliati o vedovi con prole che non tisu
fruisoono dell'alloigio in natura à corrisposta un'inden-
nità di alloggio di L. 1,50 giornaliere, elevabili a: G 2
nei centri superiori a 50,000 abitanti e a L. 2,50 nei
capiluoghi con 250.000 abitanti e più.

Art. 10.

Tutte le competenze spettanti agli agenti, a norma

degli articoli precedenti, nonchè i soprassoldi annessi
ai distintivi di merito, sono esentiYda qualsiasi riteiuta.

L'agente che abbia compiuto 25 anni di servizio può
chiedere il collocamento a riposo con diritto a pensione,
ancorchò non abbia compiuto 11 50° anno di età.

Art. 12.

Se prima di, aver percepito il premio di L. 2000 sono
dispán'sati dal servizio per avere raggiunto il limite di
ett di cui .all'art. 4 del decreto Lüogotenenziale 20 feb-
biaio 1919, n. 220, percepiranno intero tale premio al
inoment della dispensa dal servizio.
Se invãoe por lo stesso motivo hono dispensati dal

servizio dopo avere conseguite il premio di L 2000 ed
in attesa di quello di L. 8000, av ann diritto a una

quota di quest'ultimo premio proporzionata al tempa
in oni in attesa di tale premio hanno prestato ser-

vizio.
Gli agenti che saranno riammessi in servizio dopo

Pentrata in vigore della preëente legge avranno di-

ritto ai premi loro spettanti onmulando il servizio pre-
cedentemente prestato nel corpo con le modalità sta-
bilite dal presente articolo per gli agenti già in ser-

vizio, ma tale diritto maturerà in loro favore con un

triennio di ritardo.
Per tutti gli agenti indicati nel présente articolo in

oocasione della corresþonsione del primo premio di
raferma si farà luogo alla ritenuta di tutte le somme
che essi, a titolo di premio di $afferma, abbiano pre-
oedentoinente riscosse.

Numero Paga Spesa
GR ADO del giornaliera complessiva

posti 'netta annua

Le disposizioni contenute nella presente legge avranno Comandante . . . . . . . . .
50 16 - 292,000

efetto dal 1° gennaio 1920.
caþognardia di la classe . . .

100 15 - 547,500
.Disposizioni transitorie. Capognardia di P elasse . . .

100 12 50 456,250

Art. 13.
.

Sóttopapi di la classe. . . . .
200 10 Bo 766,500

Sottocapi di W olasse . . . . .
200 9 50 679,85011 servizio prestato nel corpo dagli agenti che af•-

tualmente nÀ fanno parte .e'intende, ancorohò siaÃTi Guardie scelte . . . . . . . ,
1900 8 - 5,548,000

interruzioni, ripartito, nel suo insieme, in periodi trienA Guardie . . . . . . . . . . . 3700 F6 E0 8.778-250

nali da considerarsi, agli efetti dell'attribuzione dei- Állievi guardie . . . . . . . . 250 15 - 456,250
Paumerito di paga di cui al precedente art. 3 e dei
premi di oni al precedente· art. 5, came altrettante 6500

,
17,524,600

ferine.
Le ferme inscorso s'intenderanno scadere' alla fine

del triennio vofgente, determinato a norma del pre-
cedente comma. L'agente però oui scade prima di tale
epoca la ferma contratta in base al precedente ordi-
namento ha facoltà di lasciare 11 servizio.

Art. 14.

Ordiniamo sche ja presente, munita del. sigillo dello

Statð, sia inserta ifella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservlire conie legge dello Stato.

Data.a Roma, addi 4 diceinbre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIourn - Ms»A.
Gli agenti che al i° gennaio 1920 fanno già parte Visto, a guswaalguu: Fxas.,
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El x¾fatt e 1685 deUa raccolta tif/cials delle 1sygd a dei decreti
ui Regno contiene il s«guente decreto:

VITTORTO EMANUELE In

grazia di Dio e þer-rolonda della" Raulene
RE D' ITauA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918•
n. 1698, che istituiva un Comitato interministeriale por
promuovere e coordinare l'azione delle varie Ammini.
strazioni statali, per il passaggio dallo stato di guerra
allo stato di pace ;
Visto il R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093, da con-

veitirsi in legge, che sopprime la Giunta osecutiva del
Comitato predetto, e costituisce, presso la Ragioneria
generale dello Stato, un Comitato liquidatore delle ge-
stioni di guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con i ministri delle co-
lonie, della guerrg della marina, dei lavori pubblici,
dell'industria o commercio, delle terre liberate dal ne-
mioo, e per la giustizia e gli affari di culto ;*
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. L

L'alienazione del materiale residuato dalla guerra
tuttora disponibile e l'assegnazione di quello prove-
niente dalla raccolta dei rottami al fronte ò affidata
alla Direzio11e generale delle ferrovie dello Stato.
Sono eccottuati da tale disposizione i materiali che,

in dipendenza di speciali convenzioni, sono venduti
con esclusività da Consorki vari o istituzioni consi-
mili, nonchò dall'Impresa magazzini italiani, con sede
a Genova, sull'opera dei quali Enti il Comitato fiqui-
dato,re de11ð gestioni di guerra continuerà ad eserci-
tare vigilanza.
Il Comitato curerà altresl, a mezzo degli organi che

attualmente lo coadiuvano, lo stralcio delle operazioni
di vendita, per i contratti stipulati prima dell'attua-
zione del presente decreto, e per quelli in coriogdi
stiputazione che ritenesse utile pondurre a compi-
mento.

7 agosto 1920, n. 1093, il ministro del tesoro, a mezzo
della Ragioneria generale dello Stato, eserciterà il ri-
scontro finanziario e contabile sulle operazioni di alie-
nazione effettuate ¢alla Direzione generale delle fer-

rovie, avvalendosi anche dell' opera dei propri ispet-
tori.

Art. 4.

Il Ministero del tesoro si riserba la facolta di prov-
vedere direttamente, nei modi e con le former che ri-
terra più convenienti, all'alienazione di talune specio
di materiali, o dei materiali ehe si contengono in de-

terminati depositi o magazzini, affidandone la esecu-

zione allo ferrovie dello Stato.
Le ferrovie non potranno prelevare materiali per

loro uso da quelli residuati daUa guerra, nè potranno
consentirecessioni dei materialistessiadsltre Atr.taini-
strazioni dello Stato, senza il preventivo consenso del

Ministero del tesoro, che dovrà accertare la esistenza
dei fondi necessari per il.pagamento.

Art. 5

Il Comitato liquidatore ha facoltà di ordinare la re-
visione e di modificare le pattuizioni che si conten-

gono nelle convenzioni o nei - contratti ooi vari Con-
sorzi o altri simili Enti, comunque costituiti in dipen-
denza della alienazione del materialg residuato dalla
guerra, e in quelle stipulate enn l'Impresa mag izzini

italiani, con sede a Genova, quando, a suo insindaca-
bile giudizio, riconosca che tali pattuizioni sono dan-
nose túla pronta e utilo liquidazione dei materiali me-
desimi.
Può anche dichiarare risolute le convenzioni e i con-

tratti di cui al precedente capoverso quando, a suo

insindacabile giudizio, li reputi non piil rispondenti ai
fini per i quáli vennero stipulati.
In ogni casp, a titolo di indennizzo, non è dovuta

che la perdita la qualo sia conseguenza diretta deHa

modificazione o della risoluz¡one ordinigta.
Le· controversie relative all'eventuale indennizzo sono

giudicato dal Collegio arbitrale istitqito in virth del-
l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 17 novembre i918,
n. 1698.

Art. 2.

dieltti di fermo, di preferenza, di opzione og altri
analoghi sull'alienazione del materiale residuato dalla
guerra, comunque stabiliti da disposizioni di legge, di
decreto o di regolamento, pvvero da deliberazioni del
Comitato interministeriale, di cui al decreto Luogotenen-
ziale 17 novembre 1918, n. 1698, cessano d'aver Vigore
con fattuazione del presente decreto.

Art. 6.

Con decreto del ministro del tesoro, di concerto con
quelli per la guerra, per i lavori pubblici e por l in-
dustria ed il commercio, saranno stabilite• 1e norme

che occorressero per la esecuzione del presente de-

creto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge e andra in ylgore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nellA Gaz-

Art. 3. setta ufficiale del Regno.
Ferma restando la vigilanza del Comitato intermia Ordiniamo che 11 presente deoreto, munito del oigillo

nisteriale, gi sepsi dell'art. 3, comma 2°, del K. decreto dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
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e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
upptti di ossèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rougore, addl 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Groprror - Buoni - hisoa -,RAIÑERI -

PEANO- ALESSIO- Rossi-BONOMI-

Faas.

Ik nonero,1001 delio raccoisa ugeiste tejls ispi a dei denst

del Regno cog‡sune ti segu¢nta dorato:

VITTORIO EliANUELE ITI

per grazia di Die e por volontà dolla Nazione
RELD'lTALIA

Visti gli artlooli 27, 28, 29 o:138 della legga 23 di

comf re 1888, n.þ884-decies sulla pubblica aiourezza;
Veduto il regolamento per, l'esercizio e per la dpr

reglianza d'èlle caldaie a ipore o dei recipienti di
vapore, approvato col R. ecreto in data 17 agosto
1907, n. ð44 e modificato ooi RR. decreti in data 46
febbra o 1911, n. 313 e 7 marzo 1912, n. 249;
Sentito il parere del Consiglio di Stato
Udito il Conajglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro negretario di Stato

per l'industrias, ed il commercio, di concerto <ol Nostro
niinistro segretario di Stato per l'interno, presidentà
del Consigjio dei ministri, e opl Nostro ministro segre-
tario di Stato per il lavoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È app,rovato l'unito regolamento per l'esercizio e

per la sorveglianza delle onidaie a vapore e dei reci-

pienti di vapore, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.

Art. 2.

11 regolagento prede,tto entrerà in vigora il giorno
1° gennaio 1930.
Ordintamo cþe il presento decreto, munito.d.el sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta uffleiale dellò leggi
e de dooreti del Rognò d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oaservarlo o di farlo ongervaro.

Dato a San Rossore, adril 7 novembre 1920.
VITTORIO ÉMANUELE. *

,
G1ouTTI - ALESS10 - I ABATOL&.

Visto, D ptiardanigilli: PERA.
REGOLAMENTO

per l'esei•cizio e per la sorveglianza dello caldaie

e dei recipienti di vapore.
1.

General tà.

Art. 1.

n. 5888-destes sulla pubblica e ourezza, sono considerati come oal-

date a vapore tutti i rooipienti nei quali si trasformatio liquidi in

Vapore ad una pressione più elevata di quella dell'atmosfera e tutti
i recipienti nei quali il vapore è introdotto ad una pressione sage-
riore a quella dell'atmosfera, per asery1 comunque utihzzato.

Art. 2.

Non sono soggette alle prescrizioni del presente regolamento, in
quanto sia provveduto agli stessi soopp dai relativi regolãmenti
speciah :

1° le oaldaie a vapore coll,cate a bordo dei galleggianti mua
niti di lleenza deh'autorioà marittima, qualunque sia l'ùso a cui sono
destinate;

2° le caldaie a vacore collocate a terra nei porti, nelle dar-
sene, nei canali, nel fossi, nei seni e notiq spiaggie, gentro i limiti
det territorio marittimo, per i servizi riguardanti direttamente la
industria d.11a navogazione e 11 columerolo marittinío;

3· le caldaie ed i recipienti di vapore in servizio delle RR. navi
e dagh stabilimenti della guerra e della marma;

.

4* le caldaie a vapord dei piroseafi destinati alla navigazione
laouale in servizio cdmulative con lo s‡rpda ferrate;

5° 1e col taie dei bati:elli in·rooiatori adibiti dal Ministerowdelle
finlinze alla reoressione del contrgbliando;

6° le caldaie ed i recipienti di vapore delle ferrovie dellä Stato
e delle) ferrovie di la categoria , 4

7* le locomotivo in servizio delle ferrovie di 2a categoria e delle
tramvle; ,

8° i veinoh a trazipne moooanica che, senza guida di rotaie,·
sono destinati a cireplare sulig strad's pubbliche a scopo di tra.

sportare persone e cose.
Art. 3.

Non sono parimenti soggetti alle prescrizioni- del presente, rego-
lamento, perché si ritiene che il loro funzionamento non dia luogo
a pericoli, i 6ëgueriti apparecchi:
'1* I tubi di condotta del vapore;
2° i bariletti raccoglitori e distributori di vapore, valvole in

genere, disoliatori, separat01Ì O'80&fŠOR fŠ;
3· i ciliudri di motori a vapore- e i maatelli delle turbine a

vapore;
4° i tubi con o senza nervature, i gruppi di tubi,, (i element

o stute ello gefYOûO POP PASgaÎÅRIR$hÌO
'5• i recewers o recipienti intermediari delle motrici ad esplin,

sione multipla;
Ô 1 Berpentini ad afflusso libero nell'atmosfera o in Iliquidi;
7° gli alimentatori automatiol;
8° i gener tori de capacità totale non superiore a tre litri;
9* i recipienti di capacità tdtale 'non superiore a 15 litri,

i
Art. 4.

Potranno Assero esonerati in tutto o in parte dalla Vl¢Ianza pre•
scritta dal presente regolamento i tipi de generatori e di recipiguti
di vapore 11 cui runzionamento sia riconoselitto esente da pericoli.
11 m nistro per l'mduatlia e il comínercio, sentita la Commissione

permanente coasultiva di cui all'art. 8, coa ¡iroprio decreto indi-

cherå i tiþi di caldaie e di recipienti che potranno in tutto o in

part% essere esonerati e le condizioni alle µali essi dovranno sod-
disfare.
Verificandosi inconvenienti, il deereto potrà essere revocato in

qua unque tempo.
L'esonero da4a sigilanza non menoms in alena modo Iorespon-

sabilità dipsadenti dalle disposizioni di leggi e di regolamenti re-
lativi agli in Ortuoi sul lavoro.

IL

Sorveglianza.
Art. 5.

Agli efetti degli arttooli 21 e 28 della legge 23 dieembre 1888. La soneglianza per Feueoustone del presente legolamento à afi·•
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data si 01reoli d'ispesióne dellà iffdïidtWa e del lavoro, i qtiali ri-
eeveranno a tal uopo l• necessarielstruzioni dal Ministero dell'm-
dnatria e oomtgerolo.

Art. 6.

011,1spegri dell'industria e del lavoro hanno facoltà di eati•are,
duràptegle,,ore di lavoro, negli opinci o locali nei quali si trovano
gli apparecchi coatemplatinel presente reiolamento e di procedere a
tutto quelle verifiche che credano necessarie. Quando incontrino
ostacoli od .opposizioni ne1Pesbrcizio del emandato loro afadato gh
ufflolall suddetti pasono chisËere Pinterrento della forza pubblica.
Essi hannolpurimenti faechá di accedere negli ufnai delle Asso-

ciazioni riconosciute fra utenti omldnie a vapore funzionanti nella

rispettiva zona e di prendere visione dei registri e degif atti delle
Associadföät itesde, la giodo da renderdí conto delta régólarig del
loro funzionamento.

Art. 7.,

Ogni agno i Circoli d'ispezione dell'industria e get savoro ranuo

pervenire al ministero di industria e commercio una relazione sul

servizlo delle caldaie a vapore nelle rispettive z no e sul funzio-

namento delle Assoolazioni fra utentí caldaie a vapore.

Art. 8.

Per le on1dale destinate a gen'naro vapore a' una pressione au-

þertote a Igg. ,0.500, tion 6 ammesso l'impiego della ghisa e delle

lamtere di ottoge per le parti esposte al fuoco.
.È tollerabilo l uso della ghisa per le onpa e di presa det vapore,

le teste dei balli†,pri, i coperobi di passo d'uomo e degli orifici. di

spurgo, i collettori di fango ed altre pirti di appara cui consimili,
quando però non $1aft i circondati dalla'muratura, no contenuti nel
primo giro di*fumo e 11loro diametro non superi i 70 cent;matri.

Art 13.

Ogni esidaia a vaporo dove essere runnita di almeno due Yal-

Volo.di sieurezza, classuna delle quili caricata in modo e capace di

dar sfogo al vapore qqando à stata raggiunta la pressionemassima
effettiva dÌ lavoro.

Ag. 14.
No'le caldaie a vapore fisse le valvtale di sicurezza devono es-

sere carica'e con un pop di un solo pezzo, appheato o diretta-

mente o a l to reteito ai una leva. Il peso e le lunghezze dei bracci
di leva, veriñogt! e .ohntrollati all'att dãlla prova, non possono
per nessaa'luotivo venire aumentati dall'utente, ab dal personale
da lui dipealente,

à istituita presso il Ministero per l'industria e,il commercio una

Commissiðue permanente consultiva della.qiialeffanno parte:
· a) il capo, dei servizi dell'industrib4 presidente;

b 11.darottore capoedella divisione dalladuale dipende il ser-
vizio delle caldaie a vapore ;

c) un ingegnere espo circolo delPIspettorato delPindustria e

del lavoro; • ¡

d) ,tre ingegneri direttori delle rassociazioni riconosciute fra

utontild; caldatuaawaporepeletti dalte Assectazioni stesse;
4):mr professore dirmabehine teratiche di una R. eduola di

applicazione pet gli ingegneri.
Tale oommissiono, dà pareri get assi determinatialal presente re-

golamento e sulle questloni attinenti al servizio delle caldaie a va-

poreicho le siano sottoposto dat Ministaro1per l'industria e il com-
mercio.
I membri della' Comruissione di cui alle Ÿettere er ed e) sono no-

minati dal>Ministro per Pindustria, e 11 commercio, 11 primo su do;

signazione del ministro del lavoro.
I membri di cui alle lettere c), d) ed e) durano in carjeå tre

aani e possono essere confermátl. .

III.

Costruzione-delle caldtie -o de,i recipienti
e loro acceisort.

' Cal,daie.

Art 9.

AglisellettLdell'articolo1, sottoladenominazione onldaie, si com-

prengono,gli apparecchi obe.seryono a trasformare i liquidi in van

poresaspressione più elevata di quella dell'atmosfera.
Art. 10.

Art. 15.

Nella altre caldaie il caricainento delle valvolo di sicurezza può
farsi con Inolle agntí.direttamente, o con bilancie a molla appfi-
cate all'estremitÊ delle love. La tensione della mälla, dete rtainata
all,'atto della prova,.giove essere resa invariabilo niediante apposite
congegno.

Art. 16.

Ogni caldaia deve essere munita di up manometro conveniento.
mente coulocato e a pôrtata dei fuochista, genduate in etalogrammi
per cmq., sul quale sia indlopta, con s gno facilmente visibile, la
pressione effettiva che il vapore non dev trepaysare.
La gradanzione deÏ manumetro deve spíngersi Imeno fino ad

una volta e muzzo la ýressione di.lavoro ed esseke di facile lottura.

Art. 17.

Ogni caldaia devo pure essere munita di apposita appendice co-

municante oblia camera di vap tre, e terminata da un disco di 40
mm. di diametro o di 5 mm. di spessore pot Ï'applicazione del
manometro campione. =

'

, .

Art, 18.

Nollo caldaie destinato a produrre vapore ad una pressione effet-
tiva non superiore a mezzo Kg. per omq, può fare le veci delle valvole
di sicurezza e del mattometro un tubo ad aria libera, il cui tratto
verticale determinante la pressione, non superi 5 met i l'altezza,
quando It pressione sia data da una colonna d'saqua e non superi
380 mm. quando sia data da das colonna di mertuno H <hametro
di questo tubo deve essere tale da presentare una sezione di 250 mmq.
per ogni mq. di superficie di rinealdamento; sarà tuttavia non mi-
nore di 30 mm. e potrà essere hmifpto a 80 mm.

Art. 191

Perghe.una caldaia a vapore possa essore dichiarata sicura, oc-

oorres oÏtre l'esttò favorevole delli pi'oYa, che rispúlida alle condt.

zioni det seg ti articoli (11-¤).
Art. 11.

Le ica3date: Asse easemifLsse devono essere collocate' in locall bene
illuminatisoadi Jacilesingresso .ed egresso.

Art 12.

Nel1À opstruzlone delle os14aie debbono essere impiegati mate-

riali che eorrispondano a norme rioonosciufe dalla seienza e dalla

tecnica ..

Ogni caldaia a vapore deve essere, provveduta di due apparocchi
di alinientazione in lipendenti, capaci ciascuno di fornire abbondan-
temente l'acqLua necessaria.
E concesso di applicare un solo apparecebio di alimentazione per

le caldaie aventi mêno di 5 mq. di superficie rissaldata, nonché
per Qtlelle, di qualu Ique. superficie esse siano, le qu•li funzionino
a non oltre l Kg. per cmq. e one siano direttamente alimentate da
tutta o da parte d·Jf'acqua di ritorno.

'

*

Come uno del mezzi di alimentazione 6 ammessa la derivazione
da una condotta d'acqua forzata, quando la pressione utile :I que-
sta superi di almeho ig2 ohilogramma per oma. quella del bollo di
prova della caldaia.
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Art. 20. Recipienti.
Per parecchie caldalo comunicanti possono bastare due appa- Act. 28.

reochi di alimentazione, purohè siano fra loro indigendenti e cia- Agli effetti dell'art. (* sotto la denominazione di roeipienti si
scuno sia espace di fornfre da solo abbondantemente l'aegua jne-
eessaria per l'alimentazione di tutte. comprendono gli apparecchi che ricevono e racchiudono vapore a

pressione superiore a, quella dell'itmosfera proYeniente da geno-
Art. 216 -ratori separati.

Ogni caldaia deve essere munita di una valvola datomatica di Art. 29.
ritenuta collocata. più vioino che sia possibile al punto d'attacco
del tubo d'alimen‡azione della caldaia.( Ogni recipiente di vapore deve subire le prove idranliche, le

Nei nuovi implanti fra la valvola di Mtenuta e la caldaia deve prove a caldo e le visite interne colle norme di cui al capo YI del

essore inserito un robigetto 6 min alvola interoettazione e sulla presente regolamento, salvo le deroghe di cui all'art. 4.

tubazione promente unŠ valvola di sicurezza. Art. 30.

Art. 22.

Qualora l'acqua di allmentazione passi per risaaldatori o per eco.
nomizzatori e fra questi e la'caldais vi sia una valvola di inter-

eettaziono, prima edi questa valvola si dovrà, collocare una Valvola
di sicurezza che, preyla prova idraulica ai riscaldatori o all'econo-
mizzatore, da eseguirsi colle norme di cui allfart. 49, potrà essere

caricata alla pressione di 112 kg. per omq. superiore a quella delle
caldaie. Di questa valvola, delle sue dimensioni e del calcolo dei
tiracci di leva e del peso si farà nota nel libretto matricolare di
cui all'art. 61.

Art. 23.

Ogni caldaia deve essere munita di una valvola che serve a in-
tercettare la comunicazione della condotta di epore. *

Allorché parecchie caldaie devono fornire 11 vapore ad un mede-
simo condotto, ciascuna di esse deve .poter essere resa indipen-
dente dalle altre, sia per la presa, sia per l'alimentazione.

O
Art. É4.

Ogni caldaia a vapore deve avere non meno di due apparaeghi,
indicatori di livello d) ao a, dei quali uno a tubo di vetro, posti
ciascuno in comunicazione diretta coll'interno della caldaia e indi-

pendenti l'uno dall'altro.
È ammesso che i detti indioatori siano montati su una stesso

corpo, purchè tanto questo quanto le comunicazioni colla caldaia
abbiano la sezione libera non minore di 60 ema.
L'indicatore° a tubo di vetro deve essere collocato in guisa che

siano taelli la pulitura delle comunicazioni colla caldaia e delle to-

state, il ricambio del tubo e la manovra dei robinetti.
ZÈsso deve essere munito, contro le eventuali protezioni por rot-
tare del tubo di vetro, dí un riparo ehe non impedisca la visibilità
del livello d'acqua.

Art. 25.

Gli indicatori di livello devono portare un segno fisso e bene
visibile, indioanto il livello minimo che l'acqua può avere nelle
caldaie.

Art. 26.

Per le caldaie Asse 11 livello minim'o di cui al preoodente ar-
ticolo, deve stare 8 om. più alto gella linea superiore dei condotti
del fumo, ed essere indicato da un segno ben visibile sulla parete
esterna.
Per le caldaie locomobili e semifisse, nella determinazione del 11-

Tello minimo si deve tener conto delle eventuali oscillazioni (e ba
dare che non abbia a rimanere scoperta dall'acqua alcuna parte
ehe possa essero arroventata dai prodotti della.combustione.

Art. 27.

' Le disposizioni dell'articolo precedente non sonospplicabiliaquei
condotti pei quali non a da temere Parroventamento della partein
contatto col vapore.

I recipienti, per quanto riguarda i materiali, deyono odrrispon-
dere allo nörme valevoli per le caldaie.

L'impiego della ghisa nella coytruzione dei recipienti sara con·
sentito con e norme cho verranno stabilite dal Ministero per la
industria e il commercio, sentita la Commissione consultiva di ou i
all'art. 8.

Art. 31.

Ogni recipiente la cui pressione *massima di lavoro sia superata
da quella della caldaia o delle caldaio dalle quali rioevo 11 vapore
di oltre 112 kg. per emq. deve essere munito di una valvola di sf-
edrezza, il cui diametro sia eguale almeno a quello del tube ad-
duttore del vapore e non sia inferiore a 25 mm. o caricata oon un
peso di un solo pezzo, applicato direttamente o all'estremità di
ung leva. °

Il peso e la lunghezza dei braoci di leva deterininatt all'atto della
prova non possono per nessun motivo essere aumentati né dal-
l'utente, né dal personale da lui dipendente.
La valvola ,di sicurezza può essere collocata direttamente sul re-

aipiente, oppure sul tubo adduttore del vapore in prossimità del
recipiente.

. In via eccezionle, quando ne sia pimostrata la necessità, dietro
propostá motivata.dal perito e in seguito a parere favorevole del
capo del Circolo d'ispezione dell'industria e del lavoro, il carica-
mento della talvola potrà farsi con molla agente direttamente, o

con bilancia a molla appiicata all'estremità di una' leva. La corsa
della bilancia a molla determinata all'atto della prova deve eneres
resa invariabile mediante apposito congegno.

Art. 32.

Ogni recipiente di vapore la cui pressione massima di lavoro sia
superata da quella della caldaia o delle caldaie dalle quali riceve
il vapore di oltre 172 kg. per cmg. deve essere munito di un ma-

nometro, come articoli 16 e 17.

Esso può essere collocato direttamente sul recipiente o sul tubo
adduttore del vapore, tra la valvola o il robinetto di intercetta-
zione e il recipiente.
Nei recipienti destinati a funzionare ad una pressione

'

effettiva
non superiore a mezzo kg. per-cmq. pub fare le veoi della valvola
di sicurezza e del manometro un tubo ad aria libera, il cui tratto
verticale determinante la pressione non superi 5. metri di altezza
quando la pressione sia data in colonna d'acqua e non superl 380-
mm. quan lo sia data in colonna di mercurio.
Il diametro interno di questo tubo deve essere uguale almäno a

quello del abo adduttore di vapore, con un minimo di almeno
25 mm.

Art. 33.

Quando, per la natura della operazione che ha luogo nel reci.
.piente, sia impossibile l'uso sicuro del manometro, a questo si po-
trà sostituire un termometro di fapile lettura, collocato in posi-
zione oonveniente e ben in luce, sul quale sia indioata, oën segno
facilmente visibile, la temperaturamassima alla quale il recipiente
può funzionare.



Gazzetta umoiale del Regno d'Italia 3857

Art. 34.

Qualora il vapore arrivi al reciþiente da caldaia funzionante ad
una pressione di oltre 3•ohilogrammi superiore a quella massima
alla quale ,11 recipiente é autofizzato a funzionare, la pressione
più alta dovrà essere ridotta mediante valvola di riduzione seguita
immediatamente da una valvola di sicurezza e da manometro, con
segno visibile alla pressione ridotta, e con robinotto munito di ap-
pendice, some all'art. 17, per l'attacco del manometro campione.
La pressione ridotta potrà superare al massimo di 2 kg. la preg

stone di lavoro del recipiente.
Art. 35.

Più recipienti collobati in un solo ambiente, o in ambienti con-1
tigui, che ricevono vapore da un'unica condotta possono essere

esonerati dall'obbligo jdella valvola di sieurezza e del manometro
quando all'ingresso della condotta nel primo degli ambienti la pres-
sione del vapore sia di non oltre mezzo chilogrammo por cmq. su-
periore alla pressione alla quale ciascun recipiente pgò funzionare.
In questo punto dovrà collocarsi un manometro com¢ agli articoli
16 e 17 e una Walvola di sicurezza preceduti eventualmente, a giu-
dizio del perito, da una valvola di riduzione.

IV.

Denunoie -- Elenchi - Targhette.
Bollo di prova.

Art. 36.

Ogni utento di appareochi a vapore, attivi o inattivi, esclusi
queUi indicati negli articoli 2 e 3, deve farne al Circolo d'Ispezione
dell'industria e lavoro le prescritte denunoie periodicho o straor4
dinarie.

Art. 37.

Le denuncie periodiohe sono ordinate dal Ministe'ro per l'industria
e 11 commereto a intervalli determinati di tempo non maggiori di
due anni, e vanno fatte mediante appositi modull sui.quali il de-
nunciante Aeye sorivere i dati e le notizie richieste e relative a

ciascuno dei suoi appareschi.
Le denunoie straordinarie devono essero fatto d'iniziativa del-

Putente, pure su moduli speciali, ogni volta ohe l'apparecehio:
a) 6 oggetto di nuovo impianto;
b) ha subito un notevole restauro;
c) viene mantenuto inattivo per un periodo di oltre un anno
d) viene riattivato dopo un periodo di inattività precedente-

mente constatato dal perito con verbale di diffida d'uso;
e) subisce una vafiazione di luogo o di proprietà o di eser-

cizio;
f ) viene dichiarato inserVibile.

Art. 38.

Le denuncie straordinarie devono essere fatte entro 10 giorni
dall'avvenuta variazione. Quando però si tratti di un nuovo im-

pianto di caldaia fissa o semitissa, la denuncia deve aver luogo
prima che l'apparecchio sia messo a posto e ad essa deve allegarsi
uno schizzo planimetrico in scala del loosle ove si intende collocare

l'apparecchio stelso per ottenerne Papprovazione dal e.capo del Cir-
colo prima di procedere all'impianto.
Le denuncie straordinarie per variazione di proprietà devono es-

sere fatte tanto da chi cede, quanto da chi. seguista la proprietà
dell'apparecchio; quelle per variazione di luogo devono essere fatte
tanto al Circolo doll'Ispettorato che funziona nella zona dalla quale
l'apparecchio è stato asportato, quanto al Circolo che funziona nella
zona nella quale viene portato Papparecchio.
Per gli utenti insoritti ad Associazioni riconosolute queste prov-

vederanno, in loro vece, alle denuncie periodiche e straordinarie
noi prescritti limiti di telppo.

Art. 39.

Da ciascun Circolo d'ispezione dell'industria e del lavoro sarå
tenuto un registro delle caldaie e dei recipienti di vapore esistenti
nella propria circoserizione divisi por circondario, con le indioa-
2ioni che verranno determinate dal Ministoro per l'industria e i
oommercio.
Il registro sarà tenuto sempre al corrente di tutte le variazioni

avvenute. In esso sarà tenuta nota speciale degli appareochi in-
scritti alle Associazioni riconosolute e di quelli esonerati in tutto o
in parte dalla vigilanza.
Entra sei mesi dalla entrata in vigore del presente regolamento

a cura del Ciroolo verrà rimesso a ciascuna delle autorità politiche
circondariali della zona un estratto del Agistro relativo agli appa-
teoohi esistenti nel rispettivo circondario.
Ogni sei mesi il Circolo trasmetterà alle dette autorità l'elenco

delle variazioni avvenute.

Art. 40.

Ogni apParecchio a vapore è individuato dal numero del ciroon-
dario di origine, quale risulta da apposito elenco, e dal numero di
matricola datogli nel circondario stesso a ours del Circolo compe-
tente.

Art. 41.

A ogni apparecchio nuovo che sarà presentato per la prova dopo
6 mesi dall'entrata in v,igore del presente regolamento, dovrà es-

sere applicata dal costruttore una targhetta sulla quale in oarat-
teri rilevati o incisi, sia scritto :

a) il nome del costruttore;.
b) il luogo e l'anno di costruzione;
c) il åumeroodi fabbrica;
d) la pressione per la quale esso apparecchio é atato.co-

struito.
Tale targhetta dovrà essere inchiodata su una parte essenziale

ed esterna dell'apparecchio: due dei chiodi d'attacco dovranno es-
sere a testa piatta del diametro di almeno 18 mm.
In mezzo alla targhetta in apposito spazio circolare libero del

diametro di mm. 50, dove essere applicato un bollo, conforme al
modello stabilito dal Mfhistero di industria e commercio, Indi-
cante in Kg. per emq. la pressione che il vapore non deve oltre-
passare.

Art. 42.

Dopo eseguita la prova il perito punzonerà su una delle teste dei
chiodi d'attacco delly targhetta il numero di matricola circonda-
riale che è stato assegnato all'apparecchio dal Circolo competente
e sull'altra il numero del circondario; punzonerà inoltre sul bollo
tre numori indicanti il giorno, il mese e fanno della prima prova.
Tanto la data punzonata sul bollo, quanto i numeri punzonati

sui chiodi de11a targhetta, devono essere riportati sul eertinoato di
prova.
Quando ad un appareochio venga comunque modificata la pres-

sione di esereizio, il perito ritira il bollo, e lo sostituisee con un

altro indioante la nuova pressione sul quale egli punzonerà i tre
numeri della data della visita, o dolla riprova, in base alla quale
fu tatta la modifloazione della prossione, dando tutto riferimento
nel verbale.

Art. 43.

La targhetta e il bollo devono essere applicati anche agli appa-
rGochi esonerati in tutto, o in parte dalla vigilanza. Negli appa-
recchi esonerati in _tutto ai sensi dell'art. 4 si applicherà un bollo
speciale nel quale è scritta in risalto la parola « esonerato a.

Nè la targhotta, nè il bollo, salvo per questo ultimo il esso di cu
all'ultimo capoverso dell articolo precedente per nessun motivo de-
vono essere staccati dall'appareechio se non quando esso venga di•
ohiarato inservibile.
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Quando un apparecehio vienÛdiohiarato fikservibile, l'utente deve
ínvierei al Cafodlo d'ispezione de1Pmdastria o lavoro, insieme on la
denúncia presoritta pli'prt. 37, la targhetta col bello di prova e il

libielto di odi l'apparecchio deve essero torngto a norma dell'arti-
oolo 61.

V.

Po riti.

Art. 44.

I periti inoaricati delle visite e prog, a termine di f legge, sono

èlti dai protetti e sottoprefetti fra lo persone reputato i.donee a

q'deit'utuolo, che abbiano o.ttenuto la laurea di ingegnore ostle4ti-
löina di macchinista &n lîha delle scuole del Itegna a olð autoriz-

sate. .

11 personale dipendente da Amministrazioni publ iohet non può

essere incaricato delle visite e prove degli appareochi a vapore tenuti

in esercizio dadle Amministenioni stesse, o da utetiti i quali sidBÛ

sott, posti all'osservanza dei regolamenti speciali emanati dalle dette
imrhjuistraffoni.
Per gli effetti del þresente articolo sotto il home di laurea di

ingegnere si mmprendo soltanto quella per il conbeguirnento della

anale sia richiesto di aver Êr quentato il corso,dt macchine a va-

pore della isonola di applicazione e di avere 'subito l'esame re-
lativo.
Sotto il nome di macchinisti s'intendono :

1° Coloráihe hai o conseguita la patenþ 'di macóhinista in
imo nella 61arini mercantile;
2• Color che hanno raggiunto il grado dimanshinista di prima

elasse nella R marina
,

'

36 Coloro che, avendo conseguito il diploma professionale di

p6rito meceanico in un Istituto industriale di 36 grado o in una

delle ses oui spefoia1i degli Istituti tecnici a ci abtóritzzati, con in-

segnamenti superiori di meccanica e Ai maschine a yapore (le quali
IOBÌ SaraDIio dyignate coa decreto del%fi stei•d 'índustra e

coi rcio) dimostrino con documenti di avere compiut il tiro-

oinio pratteo di almeno quattro anni nel govenno nella costra-

ztone, o riparazione di cáldaie a vapore in uno opindio meccanico

od industriale.
Art. 45.

Chiunque . intenda esercitare l'uffleio di perito deve farne do-

manda al profetto o sottoprefetto, allegando i doeuoenti dai quali

risulti che posstede i titoli necessari ed eleggendo domiodio nel

circonderio.
U prefetto o sottogrofell;o, sentito l'ingegnero dapo del'Ciroolo ill

ispezione de1Ï'industria e lavoro, partecipa âl rlôbiedente'I'esitp
della sua d ininda, datigone notizia all'ingegriere capo del Otreolo

predetto.
Dei periti in tag godo riconoseinti è tenuto l'eleneo presso le sin-

gote prefetturÃ o doffoprefetture e presso i Circoli d'ispezione dalla

ndpstria e del lavoro.

Essi non pottarino entr'are in funzione se prima non provino di

asedere un manonistro campione, debitamente verideato, a ter-

mini dell'ak. 24 della legge 23 agosto 1890, B. 7088 (serie 3*) 801

si e siiÌle InÍànre o non potranno a -sumere l'esei'cizio diretto o

diretto o Ìa rappresentanza di azien,te industriali o commerciali

che si ocedpino di caldaie a vapore o di materie attirtenti ad esse.

Art. 46.

Contro rpporato dei pariti possonoggli utenti presentare
reolamo

alla prefettura o sótto-pref ttura, la quale dègido sentito, ove oc-

il cap Jäg ¿trägo d'ispezione dell'tuduskia e.del lavoro
corrr elami hanno effetto sospeosivo, salvo i proyvedimenti di ur-

del presents regolamento, il profettp o 11 sotto-prefetto, sentito
l'>nterestat o il capo del circulo d'ispezione dell'in tust ria e del la--
Toro, può sospondere o anche revocare dalle funzioni di perito.
Di ogni sospensione o revoca il prefetto o il sotto-profetto dark

immediato avviso al circolo d'ispezione dellindustria e del lavoro

e, se si trattaedi un perito del/Associazione, al preáidente dell'As-
sociazione stessa.
Contro il decreto di sospensione o di refoes gammesso11ricorso

gl Miniatgro per l'indnatria e. sominerolo, che deoide definitiva-
mente.

VL •

• Prove e visite
Art. 48.

La sorvegliaBEa inlle caldaid e sui reöi fenti 'di vanre si eser-
cita mediante prge$diatilÌahe, visite iSìÊÑe e p½ye a caldo che
sono or/liËÀte dàlþrefeito o sottoprefettü'ed eseguite a cura dipo.
riti legalmonte ÁufoÈ i a nöima delfaÂ À$

Att. 40.

Le prove idrauliche consistono nel sottoporife la caldaia o 11 re-

ciptente a pressione idraulica.
La pressione deyo'essere mantenuta por tutto¶ tempo necessa-

rio per l'esame U$elykpúarecchio in ogudua aÑe
Per gli apparocohi nuosi, la prove igaullehg #i eseguiscono ad

, una pressione uguale ad una volta e mezzo la pryssione massima
effettiva di lavoro, comunque inai a pressione 3nferioge a kg 1 500
per omy. Per gli apparecchi nuovi funzignanti al di sopra di 10.kg.
per omg. Ja prova sari tatta ad una pressione che superi di 5 kg.
ppergmq qtiella normale.

Per gli apparecchi usati, le prove idranliebe si esegaiscono ad
lina pressidne nauale,ad una volta e un quarto la pgessione maa-

sima, fruttiva di Invoro, comunque mai a pressione inferiore ad
I kg per en er gli'aÞparecebi usati elle funzionano sÌ d sopra
di 30Lohilogramm pst cmq. la nuova provp' sarà fatta ad una

pressione one superi di kg. 2,500 per cmg. quella normale.
Art. 50.

Nessun callaia o recipiente pun essuo messo in funzione se

non ha subito, colle norme indicate nell'artioolo precedente, là
prová idra ica.
La prova si eseguisce alle caldaie o ai recipienji di nuovo imi

.platito prima che questi'siano chiusi dalle muratura o da altro zi-
vestiniento.
Per I alÃaio locomobili •è in facoltà del petito di eseguire la

prova senza togliere il rivestimento. ..

Per oghi-caldaia « resipienti di tipo nuovo, anohÑ se proviene
dalPestero, 11 poi•ito potrà richiedere gn disegno notato dell'ap-
parecebid.
Nell'eseguiro la prova idraulica si considerano óbmb usato le cal-

drie e si recipienti di ignota provenienza, di eninton si conoscano
i precedeati o che siano privi dei libbetti matricolari, e del bollo
di prova.
In tali casi 11 perito farà risuPara a ,verbal la Inosservanza

der11 articoli 40, 41'e 42.

Per le caldaia e recipienti chinsi da muratura 8 da altro rivesti-
mento è in facoltà del perito richiedere che.por.lagrhva la mura-
tura o il riyostimento siano in tutto o in parte rimossi.
Il rirostimento deze in ogni caso esere rimosso qu'ando trattasi

di,caldale o di recipienti inaccessibili e non -ispezionabili interna-
mente.
Le prove delle caldaie osse o semifisse e dei recipienti devono

essere fatte sul posto dove gli apparecchi devono tunzionare.
genza. Art. 47. * Art. Bl.

Nei casi di abituale imperizia o negligenti elÏ'eselbot $'ÉËlÌ Colle norme di qui al quarto comma dell'art. .f9,debbono subire

ni di perito, di scorrettezze o di
infrazioni alle diàposizioni la prova:
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a) le enldato flaae o so uifisso e i reaipienti che, sebbene pro-
Vati anteriormente, ormano oggetto di nuovo impianto;
· by le caldnio e i recipynti che abbiano subito un restauro;

c) le caldaie o i recipienti pei swah fu riconosciuta la neces.

Lità della prova, in seg to a visita int•ran fatta dal perito;
d) ogni caldaia e recipieur.e entro dieci anni dalla data della

prova precedente.
Si int< n to per restaufo agli effetti di legge la riparazione note-

Tole di una parte essenziale o principalo dell'apparecchio.

Art. 56.

Le ,prqve e le visite p riodiohe hapo Inogo d'ufficio. A tale

uopo, nella prima quindteina di ogni mese, le Prefetture e Sotto-
prefetturp ordineranno le visite o, prove periodiche che scadono
nel mese successivo, dando alandato al Cir,colo d'ispezione dellia-
dustria e lavoro di pro(Velete alla 'ripartizione dello medesime
fra i periti le almente autorizzati iscr'Itti nel circondario ove gli
apparecchi funzionano.

Ari 57.
Art. St.

La visita interna consiste nell'esame di tutte le parti d lla cal-

daia o del recip este, tanto internamente quanto esternainent'e, e
dei suoi accessori.
La prÏ a viiita interna dovrà sempre pro3edere la prfËÊ prova

idraulica dell'apparecanio, la secon la dov.rá aver luogo on o un

anno dalla data della pr sva a eal to. Le adecessive visite interne
gar,nab ese liin a periodi di tenpa non mwgiorÎ di Ë¤e dáni.
Una visila int•rna.dovrà sempre accompagnare anclygle -prole

di cui all'art. 51 del pre ente regolainento e 'un'altra visite inter-
na doirà ena i•e fatta entro un anno dilla prova stessa.

Per gli apparecobi rimasti inuttiyi oltre due anni, alla rÍprÃsa
del lavoio, Ín visita interna, deve precedere la prava a caldo.

Art. 53.

Per le caldate a tuÑ da fumo, il perito, che deve eseguire lail-
sita intertia;'gdtrà esigere, in caso di dubbio sul ghidizio'che-Se'vr
pronunilaâ, la rimozione parziale o anche totate dei t,ubb
QuahŠo niltà al \nie (1480"o segainese i tubi dä fútn , lier tina

fagione uglän e debbono essere tutti rimossi,' l'utent dörrà
chi.edere'dhe sii'eséguita una vi,ifa ititerna prima che. essi siarìµ
rimeni d'p td:'Nel Verbale avisita il j>onto terrà nota della rf-
mozione lioEtubi.
Se trÃaii di reõipiente di vapore è in facoltà der pärito di en-

stitutte la visita intertia.com una p·ova idraulica, otiptrre dietrg
opportuna inÄsvazione, di fare, in luogo di talt verifiehn, tina jirova
iniettando del vapore nel recipiente nno ad otten ro una pr lone
di mazzo kg. por cmq. stip riore a q,eila tal bollo, e mantenen io

tale pressione d trante tutto il twnpo occorrouto per l'ispeziorie.
Quantio dil apparecchio non sia peyetti ente vikibile in ogni sua

parte, il portio specifica nel verba e di Ûsita le parti She tionshe

potuto esiininire indicandehe i motivi.

. Pgr.lä prove o visite d appardeobi nuovi o,di apparecehi che si
vogliong riattivere dopo W dgdoe apni di inattività o di appa-
rocchi che banno subito na restauro o per visite e prove straor-
dioatie deve presentarei domarida dal.Putente almeno un mese

prima del termino entro 11 qùale si desidera che la veriflea sia

qyeguita - ec etto i pasi urgent: - alla Pre,tettaga o Sottoprefet-
tura, che ording ja esecuzione delle veriñoho stesso dando incarico
al Circolo d'ispezione dell'industria o lavoro di provvedervi a mezzo
di uno dei periti legalmeyite autorizzati.

Art. 58;

Nei casi urgenti, le domande possono presentarsi direttamente
al Gireolo dyinpezionojogtridgstr‡a,e lavoro. In caso di necessità,
le visite o, prove, possono aashe essere ordinato dal oapo del circolo
dell'mdustria e lavoro di sua duiziativa.

Art. 59,

La verífiche periodiohe e quely ordinate per iniziativa del capo
del Cir olo d'fspeziorio dell'industrik e läroro, saranno dal espo
Circolo preavvisate dil'utente; oui verra pure indicato l'ammontare
della somma de depositare, a termini dell'art. 74.
• 11 portto ilfearidato prenderà con Patente i preventivi accordi
•neue¼riportrovarel'apparecehto nelgiorrio nasato pronto per
la vonflea.

Art. 00.

Le verinohn dovranno essere eseguite personalmento dai periti
obo ar nao alPuopo pluniti di spoialo defogdal espo del Circolo
d'is as dell'industria e del lavoro.
La afifiumero di tale delega dovranno essere oitati nel

venale di verinca.

Art. 54.

La pova a galdo consyte noll'esame accurato del modo di fun
ziona-e della caldaia, o dgl roegiente, e d¾t súoi aeoessori.
La prova Ëcáldo et dorp fare topo la prung prova à fre d e

dopo le róge 41 chi all'a 51, egeluse lo paava idrauliehä po-
dione. '

Le prove a caldo suocessiOo a no fatteÀ periodi di tempo non

maggioi'i di gue anni,
Por lo locomobili per uso agricolo è dansantito che la spr va a

caldo pgriolicassia sos,tituita da una vinta interna; in ógi caso

però la r $ a caldo sirà eseguita dopo un intervallo non mag
giore tii tre anni,

Art.; 55.

Indioèådentementò Ñ quanto'ë stato dispo to noi precedenti'id-
ticoli 52 e 5i le viste periodiche de »bono ia «gni caso essábo rdi-

nate in modo che bgni.calda=a o recipietité di vapore subisca gni
anno sgare almeno una visita interna o una prova a caldo

Qualora per qualsiasi ragione un apparecchio abbia subito in un

anno tanto I visita inter.no, quanto: la, prova a esido, neltänn
suocessivo esso pittrå subire PAna o l'altra delle due erifiaho pr ma
ehe scada un sono dalli data in cui Ÿenne eseg dta l'ultima del e
due verinche;

VIL,
Libretto regolamentare.

YprbÀle di visite e prove.
e

Art. 61.
Eseruita la prims visita interàa e la prima' prova idraulica i

risultati vegono trasaritti dal portto grappésito'libretto.
Il librotto deve essere honfornie al modello stabilito dal Ministero

Niell'industria e del commercio.

. Art. 62.
. Il libretto delle callaie e del pecipienti.non inseritti ad Associa-
zioyi riconoselute egtryl5 giorni dalla dati della prima prova a
caldo deve ess,ere dal perito consegnato álfutente e una copia deve
es•ere inviata al Circolo d'ffpeziono dell'indústria e del lavoro.

11 hbretto dove dil0u ete esseke oossegnato a chi ha la respon-sabilità della condotta dellä taldaia o del recipiente, e deve essere
e mpre ottensíblie a richiesta degli ispèttori dell'industria e lavoro
o dei pertti.
Anche quando l'appareosbio sia inattivo eynehé esso non vengadichiarato inservibile ir libretto devo essere conservato.

Art. f 3. • :

'El verbale, col 'rlaultitto di. ciascuna verines, à scritto sul librotto.
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In esso il perito deve dichiarare che Papparecchio 6 in grado d
funzionare regolarmente.
Quando il perito nón oreda6di poter fare tale dichiarazione, egli

deve prescriverà all'utente le sostituziohl, lo riparazioni e Ìe agí
giunte necessarie per 11 tunzionamento della daldaia o del reoi-

piente, indièando sp le presorlzioni debbano essere eàeguite prima
di rimettere Papparecohio in funzione a éntro quali termini e quali
verifiche debbõno essere eseguite prima che l'appareechio Imssa
funiionare.

Art; 64.

I verbali delle prove e delle viiAte sono dal perito tras!Ôessi in
oopia al Ciredlo, d'Ispezione dell'industria e layoro, nei casi nor-
mali, enfro 15 giorñi dalla data lá oul fu eseguita 14 veriflaa.
Le Associazioni riconosciute ai termini gell'art,*88 inviano inen-

silmente al 01ècolo dell'ispettorat le copie del librettg matricolari
degli appaúeochi dnsoritti, nuovl o considerati come nuovi, e le

copie dei verbali di tutte le prove e visite Leseguite nel,mese agli
apparecebi dègli utenti assooisti.
Nel caso peró ohe col verbale si denuneino graTI infrazioni aÚe

disposizioni regplamentarl, oppée si presnivano provvedimenti
immediati ne1Pinteresse delli sicurezzo, la trasmi6SIOBO dGila 00918
del verbalÑ dove essere semprè fatta d'urgenza.
Nei casi di scoppi o di graTI avarlò di apparecohi a Tagoro l'utente

deve avvisare subito 11 pireolo d'ispezione delPindustria e del lavoro
o direttamente o per il trámite della .Direzione dell'Associazione
una qualo.fossa inscritto.

VIII.

Esonero dalla vigilanza.
- Art. 65.

L'utente che intenda di ottenero in tutto o in parte Pesonero
dalla vigilanza di un .apparecchio a vapore, ne presenta domanda,
scritta in carta legalo e rivolta al prefetto o al sotto prefetto, al
circolo d'ispezione dell'iridustria del lavoro. Insieme alla domanda

egli invia lä'ricerata dolla somma depositata a termini dell'aiti-
colo 74 por le spose della Ýisita che dovra subire l'apparecchio
che viene ordinata dal capo del Circolo suddetto. ,

Entro, quindici giorni da quello in cui la visita fu eseguija, 11
perito ne rimette 11 verbale al capo del Circolo d'ispezlone dell'in-
dustria e del lavoro, il quale lo hvia col proprio parore, insieme
alla domanda, al prefetto o al sottoprefetto.

Art. 68.

Per gli apparecchi a vapore appartenenti a utenti insorRti ad

esoalazioni riconosciute, le domande g eeonero, scritte su carta
legale à accompagnate dal verbale di visita redatto' oome all'arti-
oolo 66, potranno essere in nome del rispettivi utenti présentate
dalle Associazioni medesime o al capo del Cylo d'ispezione della
industria e del lavoro o direttamènte al Ministero secondo ehe ri-
oorra l'uno o l'altro dei casi conterpplati not due comma delParti-
colo brecedente.

II.

Retribuzioni.
Art. 69.

Le retribuzioni dovute ai periti per le prove e visite delleialdaie
recipienti di vapore sono stabilite oome appresso:
Pàr la prova idraulica, ó per la visita interna:

a) per unabaldaia generatrios di vapore fissa o semiAbsa, L. 50
D) di una looomobile, L 40 ;
c) diin recipiente di vapore, L 30.

Per ogni prova a caldo di una caldaia fissa, semifissa o locomo-
bile o di un rocipiente di elaborazione L. 20.
Quando la prova idraulica e la visita interna hanno luogo durante

la meddsima gita del perito, questi ha diritto ad una sola retribu-
'51080. •

Per la caldaie Asse o semitisse aventi menô di 3 mq. di superfleio
di*iiscaldsmento, la retribuzione per la prova idraulica é visita
inteí•na 6 diminuita di L. 10, per le caldaie aventi più di 50 mq. di
supernoie di riscaldamento, la retribuzione à accresciuta di L 10.
Per i recipienti di capacità inferiore a 1 me. la retribuzione per

la prova idraulica e visita interna è diminuita di L. 5 per reci-
pienti di capacità superiore a 5 me. la retribuzione ð aggresoiuta
di L 10.
I picooli generatori chiusi, nel quali 11 vap6te líi usa ma non si

erõga, i surriscaldatori di vapore ed eveptualmente gli economiz-
z'atori ed i riscaldatori sono considerati come recipienti di vapore
agli effetti delle retribuzioni di cui sopra.'

Art. 70.

Nelle retribuzioni sopradette sodg comprese le spese per i punzoni
e gli stampati di cui il perité dovrà provvedersi. '

Spetta all'utente l'acquisto del libretto matricolare e del bollo di

prova da applicarsi all'apparecchio.
Art. 60. Art. 7l.

Nel °verbale della visita, oltre a fornire i. rilievi e gli altri ole-
menti occorrenti a far conoscere ún precisione come ð fatto e come
funziona l'appäfecchio, inserèndovi, se oceorra; anohe un disegno
schematie ¼ isËmlá, il lidrito dovrà dire chiaramente se l'ap-
parecchió entri o meno fra i tipi _compresi nel deorEtO Ministeriale,
di cui allo art. 4. /
In ogni caso, anche se l'apparaoehio non rientra fra quei tipi, il

perito dqve nel verbale concludbre esprimendo il suo parere circa
l'accoglimento della domanda.

Art. 67.

So l'abyg^recchio, pel quale è stato domandato l'egonero, 4 som-

preso fra i tipi conteniplati nel deoreto Ministe;•iale su accennato,
il prefetto o 11 sottoprefettos delibera, tenuto conto delle conolu-
sioni del perito e del parere del capo del Circolo dispezione della
industria e del lavoro, e, se del caso, emette B decreto d'eso-
nero.

'

Se l'apparecchio invece non rientra fra i tipi compresi in detto

decreto, 11 pretetto o 11 sottoprefetto trasmette la domanda del-

l'utente, insieme al verbale di visita, in originale, al Ministero
per Pindustria e il commei•oio, il quale,_ previo parere della Com-
missione permanente consultiva, al pronuncia in inodo deligitivo. °

Qgando per le prove e per le visite ü perito debba re carsi fuori
di residenza, gli competono inoltr le spese di viaggio consistentiin
un biglietto di la classe pel percorso su ferrovie, tramvie a tra-
zione nieeoanica o su automobili in servizio pubblico ed una inden-
nità di L. I per km. pelgercorso su strade ordinarie.
Queste indennità non possono in nessun emio eooedere huelle

che competerebbero se il perito partisse dalpaapoluogo del circon-
dario.
Quando il perito sia obbligato a pornottare fuori di residenza, ha

diritto ad una indennità di pernottazione di L. 15,
Queste spese devono essere computate una volta sola e ripartite

fra i varî, utenti quando il perito, con una.sola gita, elasi recato
fuori di residenza a visitare più caldaie esistenti in uno atesso
Comune.

.

Art. 72.

La mano d'opera, il materiale e quanto possa occorretofper pre-
parare ed eseguire la prova o la visita compresa la pómps ed
escluso soltanto il manometro campione, di cui all'k 45, , deb-
bono essere forniti dal proprietario* dell'apparecchio che si Ëeve
veriûcare. , •

Se il perito, su richiesta dell'utente, provvede la pomþa, ha di-
ritto ad una indegnità speciale di L. 5 per ogni caldata aho abbia
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subito la prova idraulica. Inoltre ha diritto, in ogni caso, al rim-
borso delle speso di trasporto. Questo sono ripartite fra i vari
utenti nel caso previsto nell'ultimo comma dell'articolo prece-
dente.

Art. 13.

Qualora la visita o la prova non possa essere effettuata per nq-
gligenza dell' utente, debitamente preavvisato, il perito ha di-
ritto al rimborso delle spese di cui an'art. 71 e ad un compenso
di L 25.

Art. 78.

Chi aspira al certinoato di espacità deve pro#are di airer fatto
il prescritto tirocinio servendo come fuoclusta, sotto la guida di
un sondŠttore patentato, e deve subire un esame pratico dinanzi
alla Commissione, presso una caldaia in azione.
Per il conseguimento del certificato di primo grado, il tirocinio

deYe essere durato almeno 500 giornate di lavoro effettivo; per il
conseguimento del certifleato di secondo grado -almeno 250 gior-
nate di lavoro eŒettivo.

Art. 74.

Le retribuzioni per le verinche eseguite dai periti sono a carico

degli utenti. Per le prove e le visite richieste dall'utente oppure
preavvisate dal capo del circolo d'ispezione dell'industria e lavoro,
l'utente ha l'obbligo di fare alla sezione di R. tesoreria provin-
ciale o alla ricevitoria del registro del capoluogo del circondario

un deposito in denaro equivalente alla retriouzione dovuta al

ýerito. ...

La ricevuta del deposito deve essere allegÁta a11a domand a di
visita o alla lettera accusante råeevuta del preavviso.
Il perito eol verbgle di verifica, manda al circolo la n ota delle

spese e delle competenze di cui agli articoli precedenti. Il capo del

circolo liquida 'tale nota e provvede perchè l'uffleio presso 11 quale
ò stato fatto 11 deposito paghi la nota e restituisca d'eventuale ec-

cadenza al depositante.
Per le veriflehe non preavvisate, la nota anzidotta, dopo la 11-

quidazione, è resa esecutoria ed è rimessa all'esattore ehe ne fa la

riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali.
Le retribuzioni dovute per.le prove o visite rogolamentari allo

Associazioni riconosciute dagli utenti associati sono Assate negli
statuti o nei regolamenti speciali delle singole Associazioni, di cui.
alPart. 89 del presente regolamento.

I.

Governo -delle caldaie.

Art. 75.

Nessuna caldaia a vapore può essere posta e mantenuta in azione
senza la continua assistenza di persone che presentmo i seguenti
requisiti:

1• avere età non minore di 18° anni compiuti;
2• essere di riconosciuta moralità e di buona condotta;
3• possedere il certificato di capacità corrispondente al tipo di

caldaia loro affidata. ·

.

Art. 76.

Il certiûcato di capacità, conforme al modello stabilito dal Mini-
stero di industria e commercio, ô rilasciato dalla prefettura su voto

favorevole di apposita Commissione, nominata con diecreto del pre-

fetto, dolla quale fanno parte, un consigliero di prefettura rappre-
sentante del prefetto e due membri tecnici di cui uno sarà il capo
del Circolo d'ispezione o un ispettore dell'industria e lavoro da lui

designato, ovvero jl capo del disträtto minerario o un ispettore
delle miniere da Iui designato, o l'altrò verrà scelto tra iggeriti
circondariali o gli agenti tecnici delle associazioni fra utenti di

caldaio a vapore.
La Commissione à presieduta dal rappresentante del prefetto. Un

funzionario della Prefettura é incaricato di fungere da segretario
della Commissione.

Art. 77.

I certificati di aapacità, che in seguito al risultato favorevole

dell'esame rilasciano i prefetti, sono di primo e di secondo grado.
11 certidcato di primo grado autorizza a condurre caldaie a va-

pora di qualsiasi tipo, per usi industriali e agricoli.
11 certidcato di secondo grado autorizzg a condurre caldaie a va-

pore di tipi determinati.

La prova di aver compiuto il prescritto tirocinio deve risultare
da speciale libretto personale, conforme al modello stabilito dal

Ministero di industria e commercio.

Art. 79.

Con decreto del Ministero dell'industria e commercio verranno

stabilite le normo per l'accertamento del tirocinio, pel riconosei-
mento della equipollenza di certificati e titoli ottenuti in forza di

altri regolamenti, per Pammissione agli esami e per la procedura e
i programmi degli esami stessi.

,
Art. 80.

Spetta ai periti, in oecasione delle visite, di accertare che il per·
sonale addetto al servizio delle caldaie a vapore possieda i requi-
siti voluti dall'art. 75 e ini qual modo esso disimpegni le proprio
mansioni. Di tale accertamento sarà fatta menzione nei verbali.

Qualora dalle dichiarazioni del perite, registrate a termini del pre-
cedente comma, risulti che il conduttore dà prova abituale di im-

perizia o negligenza nell'esercizio della professione, o risglti essere
egli stato causa di graviavarie all'appareschio da lui vigilato anoho
se non seguite da infortunio, il Circolo di ispezione dell'induggria e

lavoro, di sua iniziativa o dietro parere espresso dal perito pro-

porro al prefetto che, con decreto motivato, infligga al conduttore
la sospensione dall'esercizio della sua professione por un periodo
non maggiore di un anno.

Nei casi di recidiva, ilecapo del Circolo dà¾spettorato potrà an-

che chiedere al prefetto la revoca del certificat(¶ di idoneità.
È in facoltà del prefetto di interrogare l'utente o 11 conduttore

della caldaia prima di infliggere la sospensione o la revoca.

Contro il decreto di sospensione o di revoca è ammesso il ri-

corso al Ministero di industria e commercio, il quale decide defini-

tivamente.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.

II.

Associazioni fra utenti di caldaie.

Art. 81.

Le visite e le prove deg i apparecchi a vapore appartenenti ad
utenti inscritti ad associazioni ridonosciuto possonó essere eseguite
da agenti tecnici delle associazioni stesse.

.Questi agenti teenlei debbono possedere i titoli richiesti ,dall'ar-
ticolo 44 per i periti circondariali; al pari dei quali non possono
assumere altri incarichi relativi al servizio delle caldaie ,a vapore,
né l'esercizio dfPetto o indiretto o la rappresentanza di aziende in-
dustriali o commerciali che si coeupino di caldaie a vapore o di

materiali attinenti ad esse.

Iga scelta dei periti delle Associazioni dovrà essere approvata dal
capo del Circolo di ispezione dell'industria e lavoro e il numero di

essi dovrà essere proporzionato a quello degli apparecchi inscritti
alPAssociazione e sufficiente in ogni caso ad assicurare un rego-
Iare servizio di vigilansa.
Ogni Associazione deve avero inoltre un direttore tecnico ,con la

nomina regolare di perito.
Art. 82.

gLa goncessione di cui al primo comma dell'articolo precedente à
.
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data saa Raamato Reale alle AsÀoetationi le qualt abblano sottoposto
alEmpyroYptiona ¢el gin1Atero per l'industets e il commereio i

loro statatise regolargenti.

Act. 53.

- Un'Aasoalazione non puð di regola funzionare ehe in una sola

tegione e in una regione aga pub esistere di regola ehe una sola

Assoeiazione.
Art. 84.

Qualota in una regione ove non funzioni alcuna Associazione o

VI faszioni un'gsocipione che non vi abbia la Isua.sede prinol-
þdo si intenda costituire un'Associazione autonoma, afnnehò ciò sia

oonanntito, cocorre che questa raecolga la maggioranza dogli appa-
kanohi a vapore esistenti nella regintia e in ogni caso un numero

di caldate hun inferiore a 500. '

Art. 85.

Úha Associazione che gik operi in una agione ove non ha la sua

tiede pririd1¾e, può continuare a funzionarvi anche nel caso eÈe
vi si costituisoa una nuova Associazione ai termini del precedento
articolo, ma solo per la sorveglianza degJt apparecchi di utenti che
risultino ad essa isatitti all'atto del riconoscimento legale della
nuova Associazione.

Art. 86.

La Associazioni dovranno inviare al Ministero prr l'industria e il
eommercio, entrogil meso di aprile di ogni alino, un rapporto sulla
gestione toonica ed amministrativa chiusa al 31 dicembre dell'anno

precedentq, contenente le indicazioni ritlettenti l'attività dell'Asso-
olazione e i dati statistici che 11 Ministero potrå riabiedere.
Le Associazioni dovranno idòltre attenersi a tutte quelle prescri-

zioni cirear la loro organizzazione tecnica e amministrativa obe il

Ministero potrà in seguito emanare, udito il parere della Commis.
sione permanonte consultiva.

base al regolamento 3 aprilo 1890 e uniformate alle dispositioni
del regolamento 17 agosto 1907 possono oonunuare a funzioûare
nelle done por lo quali esse erano autorizzate prima dell'entrat,
in vigore det presente regolameap.
Porb le Associazioni ohe operano in una zona ove non abbiano

da loro sede principale possono oontinuare a funzionarvi sogato
per la sorveglianza degli apparecchi di utgnti ad esse iscritti alla
eut att in vigore .del pressate regolainento, qualora nella zona
funzioni una Assootazione riconosciuta che vi abbia la .sug sede

principale. *

Entro un anno poi dalla data della pubblicazione del presente
regolamento tutte le Associazioni riconoscinte dgkgLO igggÊürre
nei loro statuti o regolaplenti le molificazioni oceprpat gerymet-
terli la armonia con le dispo.iz oui nel medesirao ponten)Int. A tal
uopo lo Associazi ni predette entro 11 termine di et11 sopri, invie-
ranno, al Ministero dell'industria e commercio per l'approyazione,
i,loro statuti e regolamenti cosi meditleati.

AA 92.

Le disposizioni relative alle targþette contenute negli artdcoli 41,
42 e 43 non sino obbligator e per gli apparecchi, in servizio o eo -

munque usatt.e per quelli nuovi che iarapho /messi in esercizio
enero 6 mesi dall'entrita in vigore del regolamento itesso.

Art 93.

I oertificati d,i espacità ália conlotta di osidaie a vapore rilasolati
dal piefeß.o o sottoprefetto, au modello atabdito dat Minist.oro del-
I'industrJa e epmmoroio prirna dell'entrata in vigore del presente
regolamento, sono riconosoluti validi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :

Il ministro per l'industria e commeroß
ALESSIO.

Art. 87.
13 namsro 1714 scha racemta w/Nessie-denssieggt * det décreti

Quandq una Asaqpiazione fra utenti di caldaie a vapore non fun¯ del JIlsene contiene si seguanta decrete:
zioni a goverq e non día aindamento per una reglare applicazione
delle disposizioni inteso a tutehre la piibblica incolumitA, it Miai- ,VITTORIO EMANUELE III
ptero di industria e commercio potrà, sentita la Commissione con-
sultiva permanente e il Consiglio di Stato, promuoverne lo sciogli. per grazia di Dio e per volontà della Naafoue

mento medianto decreto Reale. RE D' ITALIA

ill. Vista la legge 30 settembre 1920, n. 1349;

Pe na lit A .

Art. 88.

·A termini dell'art. 138 della legge di pubblica sieurezza le inos-

servanzardaße disposizioni contenute nel§resente regolamento sono
punite con. ammenda sino A L. 50 e con l'arre flgo a giorzii 10,
salvo le pone maggiori coniminate dall'art. 29 della legge saiddetta

per le intrazioni aglL articoli 27 e 28 della medesima.

Art, 89.

Udito il Odreiglio di Stato ;

Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miniétro segretario di

Stato per l'in lus'ria ed il commercio, di concerto col
minis,trò dell'interpo, col ministro per la giustizia e

per gli añari di culto e col commissario generale per
gli approvvigionamenti e i consumi;
Abbiamo decretato e tiecretiamo:

Per l'aobertamento delle contravvenzioni agli artionli 27 e 28
della legg di jàbblica sicurezza e alle disposiiiðnigdal pkesente
ti olameni, gli ispettori delfindustria e del lavoro redigono un

partiçolareggiato processo verbale e lo inviano'al prefetto o 'gotto-
pieÏetto per i provvedunenti del caso e perché sia trasmekso $1-

l' to giudiziarla.
Art. 90.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrariegal |presente rego-

lamento.
XIIL

Disposizioni tre neitorie.
Art. 91.

I e Ass091asioat fra utenti di caldate a vapore riconoseini in

Articolo unico.

È approvato l'annesso ragolamento per l'applica-
zione della legge 30 settembre 1920, n. 1349, firmato;
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente «ecreto, munito del etgine

Bello Stato, sia inserto aelia raceoita nínciale deft
eggi e dei decreti del R no à mandange, a
thiunque opetti di osservarlo e di faric ochervaro.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.
Groarrr - Acassio - Fsaa - Sorgar

LBÉO, Ji gegrdgespeits: FERA.
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REGOLAMENTO per l'esecuzione do'la legge 30 set-
tembre 1920, n. I30.

TITOLO l.

Delle inchieste.

Art. I.

E fatto oblFgo at prefetti ed ai sindaci di .agevolare la esecua
zione delle inchiefe previste dall'art. 8 della legge e ciò sotto la
loro personale responsabalità.

Art. 2.

I funzionari e gli esperti incaricati delle inchieste sui prezzi sa-
ranno muniti di un d >cumento firmato parsdaalmente dal ministro
dell'industria eÑOmmercio o dal commissario generale del consumi
che attenti tale loco qualità e che dia loro la facoltå di entrare
nelle fabbriche. Esso sara vali lo þer fra mesi
L'accercamento, di cui al commt 3 dell'art. 8 della legge, auto-

rizza il funzionario a þrendere visione dei documenti contabtli e
dei titoli di qualsiasi specie.
Prima di iniziare i eser«izia della loro funzione gli esperti pre-

steranno, nella forina stabilita dall'art. 226 Codice procedura ci ile,
davanti 41 ministro od a funzionario delegato, giuramento di pro-
cedere fedelmente nelle operationi loro commesso al solo scopo di
far conoscere al ministro la ventà.

Art. 3.

L3 ohiamata dei testimoni, ove occorra, sarà fatta dai thnzionari
ohe procedono allinchiest'a, enza f ormalità. Nel caso in cui il testä
ohiamato non si preseriti, il funzionario notificherà, per mezzo del
messo comunale, decroso di citazione nella forma dell'art. 249 del
Co lice di procedura peaale.

Art. 4.

L'incariento dell'inchiesta, qualora intenda redigere verbale delle
opezzi ni da compiere, liotrå riahiedere l'asmistenza di un impie-
gato del Comune ove avvengono la operazioni stesse.
L'inchiesta stessa potrà pero esser anohe õ0mpiata senza fori.e.

malità.
Il commerciante presso cui si compie l'inchiesta pub per altro

richiedere ce si standa regolare verbale di ogal operazione e può
fare inserire in esso le sue 'osservazioni.

Art. 5.

predette e dí due rappresentanti delle organissasidhi operate nella
Commissione arbitrale di oni sopra.

Art. 8.

Le adunanze saranno presiedute dal presidente del tribunale as-
sigtito dai segretari capi della Provincia e del:Comune.
Funzionerà da segretario un funzionario della prefettura desi•

gnato dal prefetto.
Art. 9.

È ammessa l'elezione per 'hoolamazione.
Qualora si proponga tale forma di elezione il presidente d6man-

derà se nessuno ,si opponga alla nomina degli acefainati ed in tal
caso procederà senz'altro alla loro proolamazione.

Art. 10.

Nel caso in cui nob vi sia la unanimith ger la elezione nella
forma dell'articolo precedente la presidónza si trasformera in seggio
elettorale'per procedere alla votazione a scrutinio segreto in boso

alle seguenti norme:

a) ogni rappresentanza .

di cooperativa o di organizzazione
operaia avrà II'diritto a tanti voti quante sono le centinaia di soci
iscritti alla cooperativa ed organizzazione.
Numeri maggiori ei ognali a einquanta si contano per cento, al-

trimenti si traseurano;
b) ogni rappresentante riceverà tante pahede quanti sono i

voti cui ha diritto. Su ogni scheda si dovrà soriveraun solo nome;
nel caso vengano scritti più nomi conterà ilssolo primo;

c) saranno eletti i due che hanno riportato maggior numoro
di voti ed in caso di parita di voti il più anziano.

Art, 11.

Le rappresentanze per poter votare dovranno fornire al seggio
la prova del loro diritto al voto ed al numero dei voti ohe richie-
dono.

Sull'argomento decide pubblicamente geduta.stgnte ¢ insindpea-
bilmente 11 seggio, valendosi, dove esista delle informazioni fornito
dall'Ispettorato del lavoro oho dovrà tenersi nel giorno dello ele-

zioni a disposizione del seggio.
Qualora un'organizzazione operaia aderisoa ad una organizzazio-

ne maggiore questa assorée e rappresenta tutte le aderenti. Si.

milmeäte un Consorzio dicooperative, doveesistä.raDDresenta-tutte
le pooperative aderenti.

Art. 12.

Lednformaz:oni ed i documenti forniti per le inchiesta sui iprezii
devonocessere o neideraticome conddenziali e peceiò tenutt segreti,
a meho che eht li esibisee desideri diversamente.
Q 1eata circostanza dovrà sempre risultate da verbale o da docu,

mento scritto.

TITOLO IL

Costituzione delle Commissioni arbitrali.

Art. 6.

Entro 16 giorni dalla pubblicatione del presente regolamento, la
Gianta comunale dovrà procedere alla· nomina del rappresentantó
del Comune capoluogo nella Commissione arbúrale dei grezzi.
batro lo stesso termine dovea þure convoaatsi la Camera di

commercio per la nomina del suoi rappresentanti.

Il seggio si regolerà per lo scrutinio e per le formalità sulle nor.
me della legge comunale e provinciale dove sia-possibile e non sia
disposto diversamente dal presente regolamento.

Art. la

Il prefetto,appena ricevuti i verbali delle elezioni.del rappresen.
tantè del Comune e dei rappresentanti della Camera di commercio,
,delle Cooperative e delle organizzazioni operaie, procederà imme.
diatamente alla nomina dei membri di sua scelta e. renderà nota
con.pubblico manifesto la formazione della Commissi ne. Della for-
mazione della Commissione sarà pure data notizia nel Rollettino
degÏi annunzi della Provincia o con la pubblica stampa.

TITOLO III.

Funzionamento delle Commissioni arbitrali.
Art. 7• Art. 14.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento il Avvenuta la fofmazidae della Commissione 11 prefetto la convoos
prefetto inviterà con pubblico manifesto lo rappresentanze dellò in prima adunanza per la nomina del presidònte. Per tale nomina,
oooperative di produzione o consumo e le rapp'esentanzo delle or- nel caso in -cai al primo scrutinio nessuno dei mem,bri ottopga
genizzazioni.gperale a convocarsi separa‡amente in un looale a voti,si procoderà ad una seconda votazione, noloosgineuinem-
idoneo in giorno ed ora obe saranno indicati nel. manifesto pet meno•in questa nessun membro consegua 6 voti il procederà al
procedero alla elezione det due rappresentanti delle cooperative ballottaggio tra i due ohe hanno avuto maggior numeso di Toti.
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af In assenza del prealdente assume la presidenza 11 membro più
anziano di età.

Art. 15.

Le adunanze della Commissione sono pubbliche; le Indagini ed
istruttorie segrete: queste ultime saranno diregola devolute atsot-
tocommissioni o ad un membro della Commissione.

.
Un funzionario designato dal prefetto assisterà la Commissione

quale segretario.
Art. 16.

Ja Commissione si aduna in seduta ordinaria ogni settimana in
un giorno feriale èd in seduta straordinaria quante volte la mole
del lavoro lo richieda e dietro invitò del presidente.

Art. 17.

Per la validità delle adunanze della Commissione si richiede 14
presenza di almeno cinque membri. Le decisioni della Commissione
vengono prese a maggioranza di voti fra i presenti; in caso di pa-
rità di voti prevarrà il voto del presidente, salvo che si tratti di
decidere in merito a ricorsi, nel qual daso il ricorso s'intende re-
spinto.

Art. 18.

La Commissione terrà presenti, nei suoi procedimenti, le norme de-
gli articoli dal 448 al 455 Codice procedura civile, che regolano il proce-
dimento innanzi al conciliatore; tuttavia non få soggetta a Vincoli
nè alla osservanza di termini sotto la þena di nullità. Avanti alla
Commissione le parti possono comparire personalmente o per mezzo
di un mandatario speciale.

Art. 19.

La Commissione è munita dei più ampi poteri investigativi. Lo
autorità locali, gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica e quelli
della polizia annonaria dovranno prestarsi alla esecuzione delle in-
dagini della Commissione. Occorrendo l'opera dei periti, questi pre-
steranno giurámento prima di entrare in funzfone ai sensi degli
articoli 228 e 259 del Godice procedura civile.

Art. 20.

Le decisioni della Commissione avvengono di regola su relazione
fatta da uno del commissari e debbono essere motivate, a meno
che non si tratti di controversia di valore non ecoedente L. 100, nel
qual caso possono contenere 11 solo dispositivo.

*

TITOLO IV.

Dgla présentazione dei ricorsi e della esecuzione
delle ordinanze.

Art. 2l.

I reelami con gli elementi di oui all'art. 12 della legge vengono
indirizzati alla prefettura della Provincia in cui risiede la compe-
tente Commissione; nel casi dubbi la competenza sark regolata
a termine degli articoli 91 e 95 Codice procedura civile. I reclami
debbono essere redatti in numeroe sufBciente di copfe; un fúnzio-
nario-delegato dal prefetto ai sensi dell'art. 15 vi apporrà un nu.
Iilero d'ordine e li iscriverà per la prima seduta ordinaria che 14-
soi almeno 5 giorni di vacazione.

La data di tale seduta sark da detto funzionario indicata su una

sopia del reclamo che restituirà al presentatore a titolo di rice-

Tuta e su una copia che egli farà recapitare da un'agente della
forza pubblica all'indirizzo della Ditta contro cuisireclama, a meno
he la parte lateressata non abbia già ourato la notidea alla contro
parte nelle forme già previate dall' art. 133 Codice pçocedura
vile.
La copia del reclamo êhe sarà conservata presso la segreteria

della Commissione dovrà contenere gli estremi dell'avvenuta noti-

Acazione, senza di che la trattazione del ricorso sarà rinviata.

Art. 23.

I reclami previsti dall'art. 10, comma a), della legge possono es-

sere presentati nell'interesse del pubblico anche dai funzionari de-

legati dal ministro delPindustria e eommercio, dai sindaci e dagli
afliciali di polizia giudiziaria,

Art. 24.

Le parti contro cui è diretto 11 ricorso possono prima o durante

la seduta della commissione presentare ogni documento che crede-
ranno utile e dare l'indicazione di testimoni da escutere.

Art. 25.

I provvedimenti emessi dalla Commissione.Teng,ono comunicati
alle parti a cura del prefetto ed eseguiti dal prefetto stesso nel 11-

niiti delle sue attribuzioni.
Art. 26.

Qualora non ssi ottempori da una delle parti ai provvedimenti
emanati dalla Commissione ed una delle parti ne riehieda la ese-

cuzione forzata il segretario della Commissione procederà al depo-
sito di copia autentica della ordinanza presso la cancelleria della

pretura del mandamento in cui ha sede la Commissione.

Art. 27.

Avvenuto il deposito in cancelleria 11 pretore renderà esecutiva

l'ordinanza ai sensi ed af termini dell'grt. 24 Codice procedura ci-
vile. La parte che non volle uniformarsi alla decisione della Com-

missione sarà soggetta al pagamento delle spese di deposito e con-

seguenti.
Art. 28.

Contro la decisione della Commissione si può ricorrere alla Corte

d'appello della rispettiva giurisdizione. Il ricorso dovrà essere pre-
Sentato emro 5 giorni dalla notifica delle decisioni che si intende

impugnare. Non è ammesso ricors'o qualora il valore della causa

non sing superiore a quello della competenza del conciliatore. Le

regole sulla esecuzione provvisoria delle sentenze dell'autorità giu-
diziaria sono applicabili alle deeisioni della Commissione.

Art. 29.

Contro le decisioni della Commissione non si ammette opposi-
zione per contumacia; à ammissibile invece la domanda di revooa-
ziorie nei casi, nelle forme e nel termini stabiliti per le sentenze
dell'Autorità giudiziaria.

Art. 30.

Gli atti di qualunque specie previsti dal presente regolamento e

relativi al procedimento presso le Commissioni sono esenti da qual-
siasi tasse di bollo e di registro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il mmistro
ALESSIO.

15 num¢ro 1718 deile racaoita u/}icsaic deUs leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguents decreto:

YITTORIO EMANUELE III
þœ grauta di JDio e per velontà della Nadene

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondament.ale delRegno;
Vista la legge 8 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;

,

Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289;
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Visto l'art. 8T del Codice penale e gli articoli 590
e 591 del Codice di procedura penale ;
Ritenuta l'opportunità di solennizzáre ,l'accordo in-

tervenuto con la Senussia e di consacrare l'avvenuta

pacificazione della Oirenaica, con la concessione di un
indulto per i reati comuni e militari pei qttali oiallo
stati scontati due terzi della pena e i condannati ab -

biano tenuta buona condotta
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie, di concerto col-ministro della giu-
stizia e del culti, e con quello della guerra ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 concesso indulto per tutti i reati commessi in Ci-
renaica tomuni e militari, pei quali siano stati espiati
dai condannati due terzi della pena, se essi abbiano
tenuto buona condotta durante la espiazione.
Ordiniamo che il presente deorein, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addl 48 novembre 1980.

VITTORIO EMANUELE.

GioLrrrr - Rossi - FERA - BONOMI.

Vista. E guardasigilli : F¾aA.
I i

B nutzere 1720 dails aesolgå ugiciais JeÉs ley.# a dei decre i
dsl Regno contions il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Bro o Pr fotontà delk Nasione
lŒ DUTALLA

Visto l'art. i (ultimo comma) del decreto Luogote
nenziale 13 agosto 1917, n. 1393;
Visto il R, decreto-legge 2 maggio 1920, n. 598;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1920, n. 1184 ;

Vis'to il R.. decreto 30 settembre 1920, n. 1389; '

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro gr,etario di Stato

per l'industria e commercio, di donËerto coi ministri
dei lavori pubblici e del Asoro ;
Abbiamo decretato e deoretigmo:

Art. 1.

Fino all'emanazione di un nuovo regolamento del personale na-
Tiganto sono adottate le seguenti disposizioni:

a) gli artiooli 1 e 2 del S. dooreto-leggesn. 598 del 2 mag-

gio 1920 non sono applicabili al personale4i bassa forza di ruolo

eŒ agli avventizi di oui all'art. 165 R. P. N., addetf.o alle linee di

navigazione di cui alla legge 5 åprile 1908, n. Ill. Per detto per-

sonale resteranno soltaitto in vigore i quadri di classificazione al-

legati al R. P. N. approvato con deoreto Luogotenenziale 13 agosto
1917, n. 1393 ed il trattamento derivante dall'applicazione del de -

oreto Luogotonenziale n. 107 del 10 febbraio 1918 e del decreto

Luogotonenziale n. 913 dell'11 giugn,0 1919 e dell'art. 3 del R. de-

oreto-legge n. 615 del 2 maggio 1920 ;
6) le indennità di oui al decreto Luogotenenziale n. 1398 del

2 settembre 1917 e quella di caro vlteri stabilita dalla sentenza

della Commissione di conelliaziope ed arbitrato per i trapporti ma-
rittimi in data 31 ottobre 1918, sono abolite, ed in sostituzione di

esse, il personale di bassa forza di cui all'artÎcolo precedente, go-
dra dal 1* novembre 1920 la indennità di caro viveri stabilita dat
decreto LuogotenenÃale n. 1314 del 14 settembre 1918 e dal f6 giugno
1920 quella di cui alla legge 23 settembre 1920, n. 1271, da corri-
spondersi entrambe colle modalitå stabilite per 11 personale edello
ferrovie dello Stato ;

c) per il personale di cui al precedente art. I sono ripristi-
nate le dispositioni contonate negli articoli 40, 41, 42, 43 e 44 del

R. P. N. soppressi in forza dell'art. 3 del decreto-legge n. 598;
d) gli ultimi due capoversi dell'art. 3 del Itegio decreto-loggo

2 maggio 1920, n. 598, sono sostituiti dai seguenti:
' Art. 144. - Per ogni giornata di effettivo servizio di navigazione
(considerando giornata intera anche quella non compiuta) à corri-
sposta al personale di bassa forza delle linee postali una indennità
nella seguente misura:

sotto umoiali, L. 1,75 i
fuochisti, marinai e carbonal, L 1,15;

detta indennità sarà cortisposta con decorrenza 1* luglio 1919 ».

Art. 147 à soppresso il primo comma. Al secondo conima sono

soppresse le parole « por l'esercizio di funzioni di grado supe-
riore ».

Vengono poi sggiunti i comma seguont1:
Al personale di bassa forza coperta e macchina cui fossero am-

dato funzioni di grado sup.eriore, spettano la paga e le indennith
inerenti a tale grado e pár la sola durata del funzionamento. .

Analogo trattamento viene fatto agli umciali dello linee postali
di cui la legge 5 aprile 1908, n. Ill, in caso di funzionamento al

grado superiore.
Gli uŒciali dei ferry-boat godranno della disposizione precedente

þolo nel caso di funzionamento nel grado di oomandante a capa
macchinista.

Art. P..

Il presente deereto sarà presentato al Parlamento per la conver-
eione in legge:

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del demo
dello Stato, sia inserfo nella raccolta ufficiale deDo loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehtunque
spotti di osservarlo e di farlo osservato.

.Dato a Roma, addi 18 novembro 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GI0IJTTI - ALBBBIO - MBDA - PMNO.

Visto, D guerdesiçini: FanA.

I I I -

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1699. Regio decreto 24 giugno 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dell'industria, l'Istituto au-•

tonomo por case pðpo!ari denominato « I a casa

dei lavoratori tessili », di Napoli, è riconosciuto

come corpo morale e ne è approvato il suo sta-
tuto organico.

N. 1701. Regio decreto 7 novembre 1920, col quale
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sulla proposta del ministro per l'industria, ven-
gond utodifloate alcune disposizioni dello statuto

orgagi 'd44a It ecnolapqr la e amica « Frap-
casop Antpnio Orne », in Castelli, riordinata col
R * decreto 29 febbraio 1920, n. 761.

Relazione di 8. E. il ministro per l'agricoi¢ura, a 8. I.
11 Re, i a tedienzó del 28 nodeinbreA920, sul decreto
che acto n't ig'Úríibereità agraria di Montep zio

Catone (Roma).
slas iÛ

. lŸell'Università ogghËñi Monteporzio Catone si sono verifíclit
sert inconveni t e impédiscono all Eate di compiere la noimale
sua funzioné
Costituitasi di recente, per accrescere mediante acquisto di ter-

reni, il benessere di quella classe agricola; mal guiriata e gove -

nata, et insofferente delgazione di tutela e di vig.lanzi tassativa
mente prescri ta dalla Igge, lia deviato dai, line di sua istituzione•
comprometheado seriamente gli interessi degli, ut nti.
Per ovvia're a èiffatji inconvenienti, e Ècundurre l'E ste nell or-

bita della ligalità, reguto opportuno accogitenio . la proposta del

prefetto di Roma di, p.gooedere allo- scioglimento di guel¥Ammini-
strazione ed alla a mi di un R. commissario straordinario, eti
all'uopo mi onoro di e porre all' jattgus<.a firma dolla Maestà
Vostra l'unÏto seh m deoreto.

RË D'lTALIA

Veduta
,
la lazione del ministro per Tagricoltura,

con la quale, su confornie avviso del. prefetto di Roma,
si pronone lo scioglime'nto dell'Amministr >zione del-

I'Universgå graria di Monteporzio Catona, in pro.
Vincia di Roma, e la conseguente nomina útun R. cóm-
missario per la temporanen gestione ed il riordina-
mento dell'Ente;
Veduto l'art. 5 della legge 4 acosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 823 e 324 della legue comunale e

provinciale, teaŸo unico approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario• di

Stato per l'agridoltura ;-
Abbiamo decretato e decrètianto : •

Ë sciolto 11 Consiglio di amministrazione dell'Uni-
versità agraria di Monteporžio Catone, in prisvincia di
Roma,-ed ò nominato R. cotamissario por la tempo-
tanea gestione ed il riordinamento dell'Ente il signor
P c i À$onizio.
11 niirfístro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍIpHELI.

All

MINISTERO PER LINDUSTRIA B,IL,COMMERGIO

DIREZIONS GENERAg
tel creditas delk eseperazione e delle assieurssioni pi'Itag

do! gono 9 dicembre 1950 Art. 29 Codie 40 eenkinerale

,
Media HMS

Parigi 667 73 . Berlige
.

38 13

Londra
,

7 78 Vi nu .
S'45

vizzera 439 75 Praga . -

. BÞegna 361 265 ew York
.

8 25

em
.

38068
.

/a a L 78 40 -

MDISTERO DEL TESORO

ERRATA-CORRIGE.

A rag. 27 m des G zzetta ufficiale n. 285, del 3 dion,mbre 1920

(Elenco smarrimento certificati di read:ta nominativa, la pubblica ,

zione), a!Ie penaltima intestazi as, ove dice: « Cornuae di S,an Griu.

liano, prov. di Mila .o, rendita L 9 del cons. 3 Ot0 », il numero di
inse ivious deva essere 25560 anzichè 22560, come (stato pubbli-
cato neMa Gazzetta stessa.

MINISTRB,O °

FER IL LAVOsO E LA PREViDENZA SOCIll]

Dispe'zion: nel personnie dipendente i
Cr P. decreto de 14 settembre 1920

regista a la Corte dei conti il'3 dicemb e 1920:

Scannone er
.
doit Do nenico, primo segretario, ð diep nato dal

servizio a secu to a deáision$ del Comitato cli rui alPuticolo
55 del R. d odo-lagge 23 ottobre 1919, n. 19¾, oon effettodal,
1° ottobre 1920.

Con R. eere o del 30 settembre 1 20

registrato alla Carte dei ponti 11 4 dicolabre 1920:

Tacchi Ventur: dott. Pio, segretario alla corte dei conti,.6 nomi-
nato, in seguito a concorso, segretario nel Ministero per il la-

vol.•o e 17 previdenza sociala, a decorrere dal 1* ottobral 19¿O.

On R. Asafeto dal 7 novembre 7920

regist so ella Corte dei conti il 4 di embre 1920:

Abate Erneso, Angela Giovann$, hielandri: Luigi, B4 notti. U aldo,
Garhata E re, Jacohellg dasquale,,applicati, sonòpromossi,pe:
merito, ad seenivian, at ainsi dell art. 8 del R. decreto4egge 7

giugno 1920, n. 739, con decorrenza 1* dicembre 1910.



MINISTERO DELLA GUER,RA
Dispos!zioni nel personale dipendente :

GFFiGiALI IN ERV O PEWANENTE.

' Armandel retia.

Con R doart to del Iß novembre 1920:

Dal Buono Ugo, capitano, dispeitsgo dal servizio permanente, a
sua domanda, ed inseritto col suo grado e colla sua anzianità
31 agosŸo 1915 nei ruoli degli uffleiali di complemento.

Platania Giuseppo, capitano, dispensato dal servizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua anzianith
29 luglio 191T nel ruoli degli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 21 novembro 1920:

I seguenti capitani sono collocati in posizione Íyusiliaria speciale,
a loro domanda, dal 3 novembre 1920 :

Zucchetti Augusg .- Tanteri cav. Pietro.

Arma aeronautica.

Con R. deereto del21 novembre 1920:

Tessiore cav. Alberto, capitano, in aspettativa per motivi speciali
dal 18 luglio 1920, richiamato in servizio nell'arma d'artigliaria
dal 18 novombre 1920.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 21 novembro 1920 : -

Lubartti ca.v. Emilio, tenente colonnello, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego, dal 21 novembre 1920.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del.lAnovembre 1920:

Poceerille Fabrizio, ospitano, in as attativa per informitå3tempo-
ranee non provenienti da cans di servizio, l'aspettative, di cui"
sopra, sideve invece consider e concessa.per 'informità tem-

poranee provenienti da cause di servizio.

' Can R. decreto del 21 novembre 1920 :

I seguenti capitani medici sono dÍspensaff a, loro domanda, dal
servizio attivo permanente ed inscritti con il loro grado e la loro

anzianità, nel rgolo degli ufficialí medici di ¢ómplemento dal 1* di-
coolbre 1920:
Stefanelli Severo - Rasori Francesco - Zito Roccò - Vendrame

Benedetto.
Savino Alessandro, ten'ente medico, dispensato'dal servizio attivo,

permanente, a sua domanda, ed inseritto nel ruolo degli util-
ciali medtei di complemËmto con il suo grado e con anzianità
1• febbraio 1917, dal 1° dicembre 1920.

Corpoidi commissariato militare.
UfIlciali commissari.

Gon R. decreto del 21 novembre 1920 :

I seguenti colonnelli commissari sono collocati in posizione ausi-
liaria speciale, a loro demanda, dal 30 novembre 1920:

Bernardi bay. Emanuele - Rosatelli cav. Nicola.

Con R. deoreto del 7 novembro 1920 :

Messina Michele, capitano commissario, dispenkato dal servizio at-

tivo permanente, e, sua domanda, ed inscritto col suo gra3o e

colla saa anzianità nel ruoli degli utnciali commissari di com-

IIemento dal 1 settembre 1920.

Con R. dccreto del 18 novemke 1920:

Grassi Angelo, capitano commissalo, in aspettativa per igtelmitä

temporaneo provenientf da cause di servizin, dispenuto dal ser-
vizio attivo permanente,' a sua domanda, ed lascritto col suo

grado e con la saa anzianitå nei ruoli degli ultigali commissari
di complemento dal 1° dicembre 1920.

Utnoiali di aussistenza.

Con R. deoroto del 21 novombre 1620 :

I seguenti maggiori di sussistenza sono collocati in posizione au-
'siliaria speziale, a loro domanda, dal 30 novembre 1920:

Bissanti cay. Saverio - Baliva cav. Prospero - Bucci cav. Fran-
cesco - Pace cav. Alfredo - Portoghese cav. Giuseppe - Gia-
Ifati cav. Clemente Francesco - Di Giovanni cav.• Attilio t-
Bonamico cav. Luigi - Misari cav Roberto.

Corpo veterinarig militare.
Con R. decreto del 21 novembre 1920:

I seguenti tenenti colonnelli veterin ei sono collocati in posizione
ansiliaria speciale, a loro domanda, dal 30 novembre 1920:
D1. Tanna cav. Francesco - Scarano cav. Michele.
I seguenti maggiori veterinari sono collocati in posizione ausgia-

fia speciale, a loro domanda, dal 30 novembre 1920:
Bonardi cav. Sebastiano - Modigliani cav. Uinberto - Golia eav.

Arcangelo - Bisaglia cav. Ugo - Morbelli cav.Michele- Tec-
chione cav. Vincenzo.

.

IMPIEGATI CIVILL

Personale civile tecnico dell'Istituto geografico militare..
Con R. Aeeret del 29 ottobre 1920:

I seguenti topografi sono collocati, a loro domanda, in aspetta-
tiva por infermità comprovata, dal l* novembre 1920, con l'assegno
annuo per ciascuno a fianco indicato :

Benini Ferdinando, L. 2762,50.
BiaScci Guido, L. 2187,50.

Ragionieri geoinotri del genio.
Con 11. deereto del 19 ottebre 1920 :

Zambianchi Aurelio, ragioniere geometra, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per mfermità comprovata, dal 16 ottobre 1920,
con l'annuo assegno di L.'1533,33.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI' IN POSIZIONE AUBILIARIA.

btato maggiore del R. esercito.

Con R. decreto del 22 aprile 1920 :

Marinaro cav. Francesco, maggiore. generale, il R. decreto in data
18 settemb¾ 1919,acol quale veniva collocato a riposo a decor-
rere dal 1° settymbre 1919, rettiflcato nel senso che il prov-
vedimento'deve intendersi a decorrere dal 2 ottobre.l919.

JArma deilcarabinieri Reali.

Con R. decreto del 4 gennaio 1920:

Marzolo cav. Francesco, colonnello, collocato a riposo per) anzia-
nità di servizio dal 5 gennaio 1920 ed inscritto nella riserva.

Con R. deoreto del 14 dioembre 1919:

Dina cav. Augusto, maggiore, collocato a riposo per anzianità di
servizio dall'11 dicembre 1919 ed insoritto nella riserva.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 29 agosto 1919:

Paglilla cav. Ercole, colonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio dal l• settembre 1919 ed inseritto nella riserva.

Campolmi cav. Riccardo, colonnello, collocato a riposo per anzÌanità
di servizio dal 1° settembre 1919 ed inscritto nella riserva.
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Con It. decreto del 9 ottobre 1919:
,

con R.lieerato del 22 aprile 1920:

Vannicula cav. Bartolomeo, tegente colonnello, sollocato a riposo
per anzianitå $1 servizio dal 1* settembre 1919.

Con R. decreto dell'11 novembre 1919 :
.

Corradi cav. Dante, tenanto collonnello, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 12.novembre 1919.

De Marinis cav. Federico, tenente colonnello, collocato a riposo per
anzianità di servi2io' dàl 12 novembre 1919.

Con R. decreto del 15 giugno 1919

Ilompe cav. Matteo, tenente colonnello, ,collocato a ripas> per in-

formità non provenienti dá cause di servizio dal lo luglio 1919.

Arma di cavalleria.

Con R. deareto del 4 gennaio 1920 :

Nardi cav. Edoardo, eolonnello, egllocato a riposo per anzianità li

servizio dai 6 gennaio 1920 ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto dell'11 gennaio 1920 :

Cappa Byva cav. Giuseppe, colonnello, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio dal 12 gennaio 19 ed inseritto nella risersa.

Arma di artig1$erta.
Con R. decreto del 29 agosto 1919:

Ceresa car. Loren2o, colonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio dal 1• settqinbre 1919 ed inseritto nella riserva.

Notabartolo cay. Giuseppe, colonnello, collocate a ripose por anzia-
nità di servizio dal 1* settembre 1919 ed inscrittonella riserva

Celada cav. Pietro Innocentè, collocato a riposo per anzianità di

servizio, dal 1° settembre 1919, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto dolfll gentiaio 1920:

Cenacchi cav. Vittorio, tenente colonnello, collocato a riposos per
anzianità di servÏzio, dal 12 gennrio 1920, ed inseritto nella

riserva.

Arma del genio.

Con R. decreto del 7 settembre 1919:

Montanari cav. Giuseppo, colontiello, collocato a riposo per anzia-
nità di serylzio, dal 16 myggio 19l9, ed inseritto nella ri-

serva.

Montanari ogv. Giuseppe, colonnello. 11 It dooreto in data 7 set-
tembre 1949, col quale veniva collocato a riposo a decorrere
dal 16 ñiaggio 1919 à rettificato nel senso che il provvedi-
.mento deve intenderst a decorrere dal 2 ottobre 1919.

Corpo sanitario militare.
- Con R. deeroto del 29 agosto 1919:

Flotini tav. Fiorenzo, tenenta colonnello, collocato a riposo geran•
zianità di servizio, dal I settembre 1919, ed inscritto nella ri-
serva.

C<m R. decreto del 21 novembre 1920:

Gatti Giovanni, capitano medico, promosso maggiore medico con
anzianità e decorrenza assegni dal la gennaio 1918,

Corpo d'amministrazione.

Con it decreto dell'll gennaio 1920:

Stipa cav. Enrico, colonnello onministrazione, collocato a riposo
par anzianità gli servizio, dal 12 gennaio 1920, ed inscritto nella
riserva,

con R. deereto del 4 gennaio 1920 :

Calabria cav. Michele, tenente colonnello amministrazione, collo-
cato a ripose per anzianità di servizio, dal 15 gonnaio 1920, ed
inscritto nella riserva.

Con R. decreto i 12 gennaio 1920 :

Maconie cav. Giovanni, tenente colonnello amininistrazione, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio, dal 12 gennaio lòSO, ed
inseritto nella riserva.

Coti R. decreto del 29 agosto 1919:

Ferro cav. Luigi, magefore amministrazione, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1" settembre 1019,
ed inseritto nella rj;erva.

on It decreto del 4 gennaio 1920 : .

Buonoristiani cav. Guglielmo, maggiore amministrazione, collocato
a rip so per anzianità-di servizio, dal 5 gennaio 1920, ed in-
scritto nella riserva.

lVIINIST¯Ell%Q DEL TESOltO

(Elenco n. 18) la Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, pef errore oedorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del Dpbito pub-

blico, vennero intestate e viueolate come alla colonna 4,. mentrecho dovevano invece intenarsi o viacolarsi como alla colonna 5, es-
séndo quelle ivierisultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

«D

Ammontare

Debito
della latestazione da rettificare

.
Tenore della rettinca

endita annua ' '

,1 .
2 .

3 4 5

Consolidato .1320F> & .-. De Cecen Fili fu Pa tale, dom, a Para 1$ Cecco o 11e Cecco Filippo'Òiduanni tu
5 0,0 . 13E6E6 8000 - San Martinpo Chieti) Nicola, dom. a Fara Saa biartino (Chieti)

182627 2000 -

A termini do1Pag. 107 del regolamento onerale sul Debito pubblico,, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si diffida
ehtunque.possa averyl interesse che, tirascorto un mese dalla data della prima pubbliduzione di questo avviso, ovo non stano state noti-
11eate opposizioni a iluestá bitazione generale, le intestazioni suddetto aaranuo come sopra rettilleate.

Roma, 4 dieonibie)920. Il diteuore generale: GARBAZ2J.
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CO.NOG)T S.I
IL MINISTRO PER VARRICOLTURA

Vista la legge 19 luglio 1909, D. 6Ë7;
Visto 11 decreto·1egge Luoggtenenziale 8 magglo 1919, n. 715;
Vigo il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1sb6;
Visto il R. decreto-legga 20 novembre 1919, u. 2364;

Deereta:

Ë aperto il comeors> per professoro straordinario, con lo stipen-
dio ana.uo di L 8000, alle cattedre peguenti, nelle RR. scuole au-
periori di agricolturg di Milano e Portici:

R. Sanola superiore di agricoltura di Milano:
1° cattedra di bachicoltura e zoologiglagraria;
•R. Scuola superiore di agricoltura di Portici:

1* cattedra di botanica'(generale, sistematica ed agraria);
2° cattedra di industrie agrario,

I oncorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero (Dire-
zione generale dell'agricoltura) la loro domanda, in carta legale da
L. 2, non più tardi. del 31 gennaio 1921, con l'indicazioge del pro -

prio domicilio, e vi dovranno unire :

a) una esposiziond* ia oarta libera, in cinque copie, dellaSoro
oper;osità scientifloa et eventualmente didattica;

b) .ua elenco, in carta libera, e in sei copie, del titoll e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni, queste ultime in cinque esem-
plari; sarà consentita la presentazione di urfminor nume o di esem-
plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo, or
comunque, esauriti ip 'commercio;

d) l'atto di nahoita, debitamente legalizzato ;
e) l'attestato di cittadiaansa italiana;
f) il certificato generale, rilasomte dal casellario giudiziario,

di data non interiore a quella del presente decreto;
g). l'attestato di adempimento all'obbligo della leva anihtare.

I concorrenti che appartengono a>l'insegnaniento o all'Ammini-
strazione governativa, sorio dispensati dalla presentazione dei do-
cumenti di cui alle lettere e), f), g).
Sono ammessi soltanto lavori stampati; m nessun caso saranno

acenttate bozze Îli stamps.
Non sarà tengto conto delle domande che.pprverranno al Mini-

stero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
alle autorità scolasticho ed agli ufflei postali·e Yerroviati e-gep-
pure saranno sabettate, dopo tale giorno7 nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.
A parità di ogni altro merito saranno pretoriti coloro che sinno

invalidt ed orfani di guerra, o che abbiáno riportato ferite ín dom-
battimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare,
ed inüne, chi abbia prestato servizio militare conre combattente.

11 presente dooreto sarà registrato alla corte dei conti.
Roma, 1° novembre 1920.

. Il ministro
MICHELI.

IL liffNISTRO PER L'AGit100LTURE
Vista la leggo 19 luglio 1909, n. 527;
vid> il R. deareto-leafe 25 agosto 1019, n. 1580;

Decreta:

P aperto il concorso par i seguenti posti pressa to RR. stazionU
di le>va agrario e speciali sotto indicate:

R. stasiano agraritsperimentale di Modena: '

i un posto per viLo direttore; con lo stipondio di L. 7000, ol-
tre lo indennità caro viveri; .

°

? un posto di assistpute, con le stipendio Qi L. 5000, olt e le
indemnità car< -Viverf.

R. stazione sperimentale'fÏ gelsicoltura e baebico!tura di

Ascoli Piceno: .

3" un posto di assistente, con lo stipendio di L. 6000, oltze le
indennità caro-viveri.
Lo stipendid det vice dirotto're sará acorésoluto fino a L. 10,000,

con quattro aumenti quinquennali di L. 750 elascuno; e quello di
assistente si accrescerà fino a L. 7000, con guMtro aumenti quine
quennali di L. 500 ciascuno.
Lo,domande di ammissione al concatao, in cat'ta bollata da L. 2

dovranno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Direzione ge.
nerale dell'agricoltura - Div. IV), non pid tardi del 15 febbraio

19ßl. Esse dovranno cdatenere l'indicazione della dimora d'el con-
corrente ed essero corre'date dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti ohe il coucorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età;

b) stato di famiglia;
. c) attostato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciatð dal sindaco del Co-

muna o dei Comunieveil concorrente dimorðnell'altimo triennio;
e) certificato generale rilasciato dall' (Jflicio del casellario

giudiziale;
f) cortificato medico di sana costituziono R$ica;
g) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
h) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplico

esemplare) dimostraati la cultura scientifica del candidato. Fra i
titoli garanno tenuti in conto particolare quelli che attestino nel
concorrente l'attitudine e la preparazione agli studi o allo ricorche
nei campi particolari dei quali si oocupano le singole stazioni.
I concorrpati.dovranno inoltre g>resentare:
la laurea in scienze agrario, in chhnica o in scienze naturali,

per il posto di cui al ri. 1 ; .

•

la laurea in scienze agrarie o.in scienze naturali, per i posti
di cui al n. 2 e al n. 3.
Sono dispegsati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c), d), e), f) e g), gli aspiranti che provino, mediante
certificato dell'Amannistrazione dalla quale dipendono, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

11 limite Ëi età ð elevato, per gli ex-combattenti, dal 35 al 40*
anno.

Non sara tenuto conto del limite di età per coloro che si trovino
in servizio dello Stato da 'almeno un triennio.
I vincitori del concorso saranno•assunti in servizio con decrete

Ministeriale con la qualità di straordinari, con cui rimarranno un
biennio; ti'ascorso 11 quale, in seguito ad ispezione Ministeriale e

udita la Giunta per l'istruzione agratia, saranno assunti definitiva,-
mente in servizio cón decreto Reãle, oppurd dispensati.
11 servizio þeestato come straordinario è valgtato agli effetti

della pensione ed il primo dei quattro aumenti guinquennali de-
corre dalla nomina definitiva.

11 concorÎo é per esarni e por titoli. E concorrenti riceveranno
avviso, in tempo debito, del giorno e dell'ora in dai saranno tenuti
gli esami, che avranno luogo in Rotpa presso il Ministero per l' a-
gricoltura nella prima quindÌoina di marzo lQ20..
A paritå di merito, saranno proferiti coloro che siano invalidiod

orfant di guerra, o che abbiano riportate ferite in combattimento,
oppure siano msigniti di dycorazioni al valora .militare ed infino
¿hi abbia prestato servizio militate come combattente- •

Al vios direttora ed agli assistenti, di nuova nomina, dell'e sta-
sioni surricordate, saranno applicate le norme legislativo che, 1Îa
ordine alla pensioni, gi stabiliranuo in sostituzione a quelle vi-
genti.
Lo donlande di ammissione ai presenti concorsi e idocumentiche

le corredano, debbono essere oonformi alle prescrizioni della legge
,sul bello e portare la vidimastane delle autoritå politica o giudi-
ziaria; e i documenti di cui alle lettere ô), c),,d), e), f), debbono
avere data non.anteriore al 1° dicembre 1980.

Ronia, 10 novembre 1980

It ministro
MICHELI.



Ministero della ginstizia e degli all'ari di culto
É aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

-- Orario*BEDE Distretto
dell'assistenza
personaledelrumeio notartle

e allo studio ·

Vicenza Viconza 1 Martejl e giovedi
dalle oro 10 alle
12 e da'le ore 14
alle 16

Alzano Maggiore Bergan o i Sabato dalle ore 8
alle 12

Pinerolo Pinerolo I Tutti giorni feriali,
ad eccezione del lu-
nedi, dalle ore 9

alle it e dalle ora

14 allo 17 - La do
menica dalle ore 9 -

allo 12

Nulvi Sassasi 1 Ldnedi, mercoledi e
venordi dalle ore 9

alle 12

Mores Sassari l Lunedi, mercoledì e
venerdì dalle ore 9

'

alle 12

Morano Calabro Castrovillari I Ogni giovedì e do-
menica dalle ore 8

alle 13

Santa Teresa Gal- Sassari 1 Lunedi, mercoledì e

luta venerdi dalle ore 9

alle 12

Ponzano Romano Roma 1 Tutte lo domeniche
dalle ore le alle 12

San Vito Romano Roma 1 Ogni domenicai lË
nedl dalle ore 9

alle 12

Velletri Roma 1 Ogni domenica, lu-
nedi e giovedi dalle
ore 9 alle 12 '

Roma Romy 1 Lunedi, mart di,
mercoledi e to -

vedi di ogni seu
tunana dalle oce

.

9 alle 13

La -domanda di ammissione al concorso, eoi documenti giustifica-
tiyl dei requisiti indicati nelfart. 5 dAla legge 16 febbraio 1913,
n.A9¿teve presentarsical=procuratore del Re presso il tribunale da

emi dipendo il Distretto notarile dove il posto è da provvedere (at
tieelo 10 della legge lô thbbrato 1913,in.'89 modificato dal decreto-

legge-29 aprile 1920, n.^544) Gattoill torniine di 40 giorni eneces

sivtallampabblicazioneidelspreseittelgvviso sotto peau di decadenza.
Alla domanda detriessere>unito'in'dopptomaseniplargin cattà

libera l'elenco del docurnenti presentati. .

I documenti da .presentarsi iono, ai sensi dell'art. 22 del regola
mento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, niodifleato come sopra :

a) per i candidati notari:
. 1° estratto (copia integrale) delPatto di nascita;
2 oertificato di cittadinanza italiana, rilasolato dal sindaco della

residenza;
36 certifteato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale dyri da meno di sei meaf,
er4erre egale certifloato rilssolato dal sindaco del Comune della
residenza o delle residenze precedantiM

4* certifloata generale del evenario;
,

5° certificato rilasciata dal segretario della R. procura p-esso
il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza, e dal
quale risultino i procedimenti p nali eventualmente in corso d'istru-
zione o di giudizio a carin d spir ntaanadesimo. Se la_rosidenza
attualo,durf da meno d. sei mesi, anchewt tale certifleato si os-

serva.qúanto é prescritto dal n. 3 per il certificato di moralità;
go diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificeio

del direttore della segreteria a li'Università presso cui fu conbe-

guita o confermata la lauraa;
7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8• oertifloato della pratica notarile e*, nei casi di pratica abbre-

viata, i docunfanti che la giustifichino;
9 eertilloato dell'esame d'idoneita al notariato, dal quale ri,

sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notari ja esoraizio o por i coadiutori:

I attestazione del presidente del Consiglio notarilo del di-
StrottO in cui il concorrente esereik, dalla quale risulti che faspi-
rante è inscritto nel ruolo dal notari eser.centi nel distretto stesso,
con la indicazione della dag di tale inserizione. Se precedento-
mente il concorregte esercito in altri distretti, deve proda.rre anebe
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Cons notarili;

26 tutti gli altri documenti richiesti per i caudfdati notari o1
indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 o.9.
Coloro che già cánseguirono altra nomina a notaro debbono

präsentare gli stesai documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera,a).
I e georronti, oltro ai documenti susccennati, possono produrre

nel t ino di legge, a prova del possesso'degli altri titoli di cui
all'articolo 11 della legge, tutti i documenti che credono necessitri.
I documenti debbono essere prodotti in origiriale od in copia auten-

tica, esclusi gli equipollenti e le copie eertificate conformi di qual-
siasi natura e legalizzati at termini del R. decroto-legge 19 novem-
bre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 6 della lettera a) deb- .

bono avere data non anteriore a tre mesi a que,Ua del prèsente no-
mero della Gazzetta utpciah.

11 concorrente, il quale prenda parte a più concorsinotarili, deve
per gni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse specificare
l'or ne'di preferenza dello sedi, anche se si tratti di concorsipub-
blicati in tempi successivi, dandone immediatamente avviso al Mi-
mistero della giustizia. *
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già coateguita la nomina ad altra sede, 11 Ministero può rion teuer
conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bapdo, per pong

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a docu-
meutare una sola dello domande, facendo ne1Ie altre opportuno
cicidamo (art 23 del regolamento notarils nu citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma dogli interessati,anche la disposizione dell'art. 14 el decretalegge 9 noŸembre 1919.

n. 2239.
Fineb¥il numero deialotari in esercizio nel distrettoki ciagnaollegio notarile non sid ridotto a quello fisiato nellastabella indt-

oata'nell'art 4 della legge 16 fabbraio 1913,'n. 89,'néi concorsi che
saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili vacantt
ovrà essere data la preferenza su ogni altro conoorrente ai notari
ho già esercitano nel distretto, e, a parità di condizioñI, a quelli
),masti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultima che la restituzione dei documenti e delle

pubblicationi sarà di regola fatta dopo la definizione del' concqyso.Nella donianda di amtnissione al concorso dovrà essere indicato
osattamente Pindirizzo dell'aspirante, e- i documenti inviati separa-tamente dalla dòmunda di abmis iale dovranno essere accotËpa -
gnati da lettera nella gaa e sia specificato il eenoorso per 11 quale
sono presentati.

Diragots; DAltiO Pl!RUT.T. Tipogalla dono Hantell & TUMI ftsfFMig, gereau rep as gage,


